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Quirinale. A quattro giorni dal referendum il capo dello Stato, senza citare il voto di domenica, esorta alla collaborazione

«L’Italia è forte quando è comunità»
Da Bergamo Mattarella fa appello alla necessità che il Paese resti unito
Mariolina Sesto

pL’Italia è forte quando è unita.
Sergio Mattarella visita Berga-
mo, una delle province più pro-
duttive del Paese e, mentre infu-
riano gli ultimi giorni di campa-
gna elettorale in vista del refe-
rendum costituzionale di 
domenica, ribadisce senza mai 
citare la contingenza politica, il 
suo appello a «considerarsi co-
munità». Mentre il Paese appare 
sempre più lacerato da un dibat-
tito dai toni arroventati, il capo
dello Stato in ogni occasione 
pubblica sembra ricordare che, 
al di là degli schieramenti con-
trapposti, l’essere «comunità» 
deve prevalere su ogni divisione.

Lo aveva già fatto tre giorni fa
incontrando al Quirinale i ragaz-
zi delle scuole, lo aveva detto par-
lando ai sindaci dell’Anci, esor-
tando, anche dopo il referendum,
a operare tutti uniti qualunque 
sia l’esito del voto, rispettandolo 
e lavorando perché le istituzioni 
cooperino. Insomma, messaggi 
di serenità, di collaborazione e di
rispetto reciproco. 

Ma per il Capo dello Stato l’im-
pegno nell’unità è il fulcro della 
vita e della forza di una nazione e
lo si vede anche visitando le di-
verse comunità locali, incon-
trando le diverse espressioni del-
la società, che «non sono isole ma
parte di una armonica collabora-

zione della società».
Dopo aver assistito martedì al

concerto diretto da Riccardo 
Muti per i suoi cinquant’anni di 
attività sul podio, al Teatro Doni-
zetti, ieri il Capo dello Stato ha vi-
sitato prima l’Eco di Bergamo, il 
quotidiano locale, poi ha assistito
all’inaugurazione dell’anno ac-
cademico dell’Università, ed ha 
visitato la Città alta, sempre ac-
compagnato dal sindaco Giorgio

Gori e dal presidente della Regio-
ne Roberto Maroni. Più volte ac-
colto da gruppi di bambini che 
hanno intonato l’Inno d’Italia, il 
Capo dello Stato si è recato nella 
cattedrale di Sant’Alessandro e 
nella biblioteca civica Angelo 
Mai prima di rientrare a Roma.

Mattarella, visitando la reda-
zione del quotidiano locale, ha
lodato l’impegno delle testate
cittadine per garantire la forma-
zione dell’opinione pubblica, la 
libertà di informazione e il radi-
camento del territorio. Esse sono

«espressione autentica delle so-
cietà locali, che sono un altro 
contributo al rafforzamento del 
nostro paese, facendolo diventa-
re sempre più una comunità».
Per il Presidente, infatti, il nostro
Paese «deve diventare sempre 
più una comunità che si avverta 
come tale».

E linfa della società è la cultura,
lo studio, testimoniato dalle di-
verse università che animano le 
città italiane e rendono i cittadini
«liberi e consapevoli» come li 
vuole la Costituzione. Prenden-
do la parola fuori programma al 
termine della cerimonia, Matta-
rella ha sottolineato l’importan-
za dello studio per rendere i gio-
vani cittadini consapevoli ed ha
citato Francis Bacon: «Possiamo 
quel che sappiamo». Le universi-
tà dunque, devono offrire «lumi 
di cultura alle città» ed essere «il 
fulcro di una società che si artico-
la in tanti segmenti che non sono 
isole ma parte di una armonica 
collaborazione della società».

E da Mattarella ieri è arrivato
anche un appello sulle carceri 
lanciato attraverso un videomes-
saggio trasmesso a Poggioreale 
in occasione del film documen-
tario di Michele Santoro sui baby
boss “Robinù”: «A nessuno, tan-
tomeno ai giovani deve essere 
tolta la possibilità di riabilitarsi».
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CARCERI
Il messaggio del presidente 
della Repubblica: 
«A nessuno, tantomeno 
ai giovani, deve essere tolta
la possibilità di riabilitarsi»

Schieramenti. Il bivio tra partito dei moderati di Berlusconi e la scelta lepenista di Salvini

Il centrodestra unito intorno al No
è già diviso sulla legge elettorale
di Barbara Fiammeri

Èuna unità apparente quella
che tiene assieme il cen-
trodestra sul No alla rifor-

ma costituzionale. Un’unità che 
si poggia sul comune obiettivo di
vedere uscire sconfitto dalle ur-
ne Matteo Renzi. Ma sugli scena-
ri che l’eventuale vittoria del No 
aprirebbe a partire dal 5 dicem-
bre, la convergenza attuale po-
trebbe rapidamente svanire e le 
crepe, che hanno caratterizzato 
fin qui, anche durante questa 
campagna referendaria, il rap-
porto tra Silvio Berlusconi e 
Matteo Salvini sono destinate ad
approfondirsi. Sarebbe ridutti-
vo concentrarsi esclusivamente 
sul tema della leadership. Il Ca-
valiere recentemente è tornato a
ipotizzare la sua discesa in cam-
po, convinto che la Corte di Stra-
sburgo ne rimuova l’incandin-
dabilità. Ma è probabile che sia 
un’affermazione dettata dalla 
consapevolezza e dalla necessi-
tà di non lasciare campo libero 
alla destra salviniana.

Prima che si decida chi dovrà
guidare il centrodestra alle pros-
sime politiche - con o senza pri-
marie - c’è infatti da riscrivere la 
legge elettorale. Un passaggio 
che prescinde dall’esito del refe-
rendum: la riforma dell’Itali-
cum, su cui pende anche la pro-
nuncia della Corte costituziona-
le, è scontata e lo ha detto in più 
occasioni lo stesso Matteo Ren-
zi. A quell’appuntamento, a quel 
«tavolo per le riforme» il Cava-
liere vuole presentarsi da prota-
gonista perchè la partita sulla 
legge elettorale determinerà, 
come sempre è stato, anche le 
prospettive delle singole forze 
politiche e del governo che ver-
rà. «Spero in una nuova legge 
elettorale proporzionale per poi 
arrivare a una grosse Koalition 
come in Germania», ha detto ap-
pena una settimana fa l’ex pre-
mier e ieri ha aggiunto che sareb-

be anche pronto a siglare «un 
nuovo Patto del Nazareno con 
Renzi» sia pure «a condizioni 
molto, molto chiare». 

Una prospettiva che ha tra i
più tenaci oppositori proprio co-
lui che sulla carta dovrebbe esse-
re il principale alleato del Cava-
liere, il leader della Lega Matteo 
Salvini: «Il proporzionale? Per 
inciuciare meglio...», è stata la 
sua risposta. La strategia di Salvi-
ni d’altra parte è opposta a quella
di Berlusconi. Il segretario del 
Carroccio - come ha detto ieri - 
non vuole neppur sentir parlare 
di centrodestra («mi fa venire 
l’orticaria»). L’obiettivo è fare 
della Lega quello che ha realizza-
to il Front national di Marie Le 
Pen in Francia, aggregando at-

torno a sé il vento della protesta 
che soffia sempre più forte e che 
ora ha in Donald Trump il suo fa-
ro. Per riuscirci però deve co-
stringere Berlusconi a farsi da 
parte o, quantomeno, a non met-
tersi di traverso. La Lega per ora 
è ferma nei sondaggi ed è quotata
attorno al 13%, più o meno come 
Forza Italia. A guidare la prote-
sta in Italia è il M5s di Beppe Gril-
lo. Salvini quindi deve accredi-
tarsi contemporaneamente sia 
presso l’elettorato grillino - con-
fidando negli scandali che stan-
no dilaniando i 5 stelle e nelle lo-
ro difficoltà a governare emerse 
a Roma - che in quello forzista o 
almeno in quella parte che con 
un Berlusconi al tramonto è in 
cerca di un nuovo approdo. 
Un’operazione spericolata per-
ché la Lega, contrariamente ai 5 

stelle, è partito di governo, guida
le regioni più dinamiche (Lom-
bardia e Veneto) e il partito della
felpa indossata dal segretario le 
va un po’ stretto.

La strategia di Salvini di fare
del Carroccio un partito a voca-
zione nazionale per ora non ha 
avuto successo. Ma il leader del-
la Lega conta sull’alleanza con 
quella parte dell’ex Pdl che da 
tempo vorrebbe pensionare il 
Cavaliere e che può tornare utile
per aggregare il popolo dei delu-
si del centrodestra fuori dai con-
fini storici della Lega: da Fdi di 
Giorgia Meloni che a Roma viag-
gia con percentuali a due cifre o il
fondatore dei Conservatori ri-
formisti ed ex governatore della 
Puglia Raffaele Fitto. Un scon-
tro, quello tra Salvini e Berlusco-
ni, che coinvolge anche i cosid-
detti centristi. A partire dal de-
stino di Ncd. Il partito del mini-
stro dell’Interno Angelino 
Alfano ha già dovuto fare i conti 
con la diaspora guidata da Gae-
tano Quagliariello che ha fonda-
to un suo movimento (Idea) in si
sono ritrovati anche altri espo-
nenti forti di voti, come Andrea 
Augello, anche loro compatti sul
No alla riforma costituzionale 
ma che sul futuro del centrode-
stra non si sono schierati né con 
Berlusconi né con Salvini. 

Chi invece sta tentando una
corsa in solitaria è Stefano Parisi.
L’ex ad di Fastweb - incoronato 
da Berlusconi come possibile ri-
costruttore del centrodestra e 
poi scaricato dal Cavaliere - non 
si arrende, convinto che la crisi 
del Pd di Renzi e la demagogia 
della destra lepenista di Salvini 
siano destinate a elidersi vicen-
devolmente e a ridare spazio a 
quel partito dei moderati che in 
Italia è sempre stato maggiorita-
rio. In realtà è anche la speranza 
di Berlusconi: non è detto che le 
strade tra i due non possano tor-
nare a incrociarsi.
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PRIMO TEST 
Per la legge elettorale
il Cavaliere punterà al 
modello proporzionale. Alt 
del segretario del Carroccio:
«Serve a inciuciare meglio»

Silvio Berlusconi non ha mai 
ipotizzato una uscita dal Ppe 
nonostante le critiche anche aspre 
per una politica troppo vicina ad 
Angela Merkel. Le distanze con la 
Lega non sono tanto sui programmi 

(sia Fi che il Carroccio sono 
favorevoli alla flat tax), ma il 
Cavaliere teme la linea lepenista e 
populista di Salvini e per questo 
non esclude la prospettiva della 
grande coalizione

FORZA ITALIA

Gli schieramenti e le strategie nel centrodestra

Lo scontro Salvini-Berlusconi 
coinvolge anche i centristi di 
Ncd. Il partito di Angelino 
Alfano guarda a un 

centrodestra come quello di 
Fillon in Francia in 
contrapposizione alla linea di 
Salvini. 

CENTRISTI

Matteo Salvini punta a un 
centrodestra sul modello 
trumpista e lepenista sostenendo 
di non poter allearsi con chi sta 
nel Ppe della Merkel. L’obiettivo è 

il superamento del berlusconismo
spostando a destra il baricentro 
della coalizione e facendo leva 
sulla rabbia del ceto medio e delle 
partite Iva

LEGA 

La scommessa di Stefano Parisi è 
di dar voce a quella parte del 
Paese che non si riconosce nei 
vecchi partiti e cerca risposte 
concrete sul fronte 

dell’economia e delle urgenze 
sociali. L’ex candidato sindaco di
Milano deve però fare i conti con 
l’ostracismo di Salvini e della 
dirigenza di Fi 

L’OUTSIDER

UN «ARBITRO» AL COLLE

Il ruolo del Capo dello Stato
 «Il nostro Paese ha bisogno di 
diventare sempre più una 
comunità che si avverte come 
tale»: lo ha detto ieri il Capo 
dello Stato Sergio Mattarella 
nella sua visita alla redazione 
dell’Eco di Bergamo
 Concetto che il presidente 
della Repubblica aveva espresso 
anche in un incontro al Quirinale 
con gli studenti: «Il mio sogno in 
questo momento - ha detto 
lunedì - è che il Paese cresca 
sempre di più, sia capace di 
vivere sentendosi in una vera 
comunità, sentendo tutti quanti 
che la nostra sorte è legata gli 
uni agli altri. Se il nostro Paese 
acquista sempre di più il senso 
di essere comunità, in cui ci si fa 

carico gli uni dei problemi degli 
altri e ci si aiuta a vicenda, 
diventa sempre di più un Paese 
felice, molto più prospero e 
molto più rispettato»
 In molti guardano al Colle per 
la fase che si aprirà dopo il voto 
di domenica. Mattarella ha 
chiarito il modo in cui 
concepisce il suo ruolo al 
Quirinale, che è simile a quello 
di un arbitro: «Questo è un po’ il 
mio compito, questo avviene 
spesso con due attività, 
esortazione e suggerimenti, cioè 
attraverso la persuasione. 
Quindi è un lavoro che in larga 
parte non si vede perché non si 
fa con i proclami» perché «la 
persuasione è più efficace se non
viene proclamata in pubblico»

L’EX AD DI POSTE
Sarmi sotto la lente
della Corte dei conti
La Procura della Corte dei conti 
sta vagliando la posizione 
dell’ex ad di Poste Massimo 
Sarmi, oggi ad dell’autostrada 
Milano Serravalle, nella vicenda 
dell’assunzione in Poste di 
Alessandro Alfano, fratello del 
ministro dell’Interno.
Il Nucleo di polizia valutaria 
della GdF ha ricevuto una 
delega specifica d’indagine per 
chiarire il ruolo di Sarmi, già 
ampiamente delineato 
nell’inchiesta “Labirinto” del 
sostituto procuratore 
capitolino Stefano Rocco Fava. 
Nelle scorse settimane la 
Procura ordinaria ha inoltrato 
ai colleghi della Corte dei conti 
un ampio incartamento 
investigativo, dal quale 
emergono - a vario titolo - 

diversi ruoli nell’inserire 
Alessandro Alfano in Poste. 
L’operazione - che non avrebbe 
portato a sviluppi penali ma che 
potrebbe svelare un presunto 
danno erariale - sarebbe stata 
organizzata dal presunto 
«faccendiere» Raffaele Pizza, 
da Davide Tedesco, 
collaboratore del ministro 
Angelino Alfano, e da Sarmi, 
che a luglio scorso ha negato di 
essere stato a conoscenza 
dell’assunzione di Alessandro 
Alfano in PosteCom. 
Tuttavia Claudio Picucci, suo 
stretto collaboratore sia ai 
tempi di Poste sia in Milano- 
Serravalle, rispondendo agli 
investigatori ha affermato di 
aver informato Sarmi del caso e 
della «parentela». (Ivan 
Cimmarusti)

PROCESSO CHIUSO
Delitto Caccia,
ripartono le indagini
Il processo milanese a carico 
Rocco Schirripa, accusato di 
essere l’esecutore materiale 

dell’omicidio del 1983 del 
procuratore di Torino Bruno 
Caccia, si è chiuso ieri con una 
sentenza di “non doversi 
procedere”. Lo ha deciso la 
Corte d’Assise sulla base 
dell’errore procedurale
della Procura che non aveva 
chiesto la riapertura delle 
indagini non essendo a 
conoscenza di un precedente 
fascicolo archiviato.
La Procura ha già riaperto le 
indagini due giorni fa e 
disposto un fermo per 
Schirripa. Si riparte dunque 
dalle indagini e dagli atti 
istruttori compiuti
prima del 25 novembre 2015, 
data dell’iscrizione nel 
registro degli indagati del 
panettiere di 64 anni di origine 
calabrese. La soluzione 
consente di salvare quasi tutte 
le indagini e le intercettazioni 
ma è stata contestata da Fabio 
Repici, legale dei figli di
Caccia che durante ha parlato 
di «angosciosa tragedia degli 
equivoci». 
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p Sta girando l’Italia per spie-
gare alle imprese sul territorio la 
portata di Industria 4.0 e ciò che 
può significare per la crescita del
paese. La sensazione che ne rica-
va è positiva: «le aziende sono 
pronte ad investire. C’è un gran-
de lavoro da fare di comunicazio-
ne e di organizzazione per dif-
fondere le tecnologie digitali, a 
partire dai Digital Innovation 
Hub, e superare i timori che le no-
vità molto spesso comportano.
Ma è una sfida che può e deve es-
sere vinta». Giulio Pedrollo la 
traduce in numeri:«Le stime pre-
viste dal governo possono essere
superate: con Industria 4.0 si po-
trebbe arrivare ad un punto di pil
aggiuntivo a mano a mano che si 
implementerano le misure deci-
se dal governo. Fin quando non 
vedrò una crescita oltre il 2% non
sarò contento».

La partenza è con il piede giu-
sto: «l’industria sta tornando al 
centro. Dopo decenni di assenza 
con Industria 4.0 si comincia a de-
lineare una politica industriale 
per il paese: è la strada per recu-
perare i punti di pil e di produzio-
ne persi con la crisi e anche per su-
perare in curva altri paesi concor-
renti. Come Confindustria abbia-
mo spinto molto ed il governo ha 
recepito le nostre richieste di una
politica di medio termine, con 
misure automatiche e orizzonta-
li, che agiscono sui fattori. A que-
sto proposito reputiamo impor-
tante allungare il periodo di con-
segna dei beni 4.0 ordinati entro il

2017 e soggetti a iper ammorta-
mento, dal previsto giugno 2018 a
settembre-ottobre 2018.».

Pedrollo, nel suo ruolo di vice
presidente per la Politica Indu-
striale di Confindustria, ha segui-
to passo passo la gestazione di In-
dustria 4.0 ed ora è impegnato af-
finché si traduca in un vero cam-
biamento innovativo del mondo 
imprenditoriale. Ci sono già una 
serie di novità al nastro di parten-
za, annuncia Pedrollo, che fa par-

te della Cabina di regia istituita 
dal governo su Industria 4.0, pri-
ma fra tutte il progetto dei Digital
Innovation Hub.

Dovrà essere questo organi-
smo il punto di riferimento del-
le imprese sul territorio: come 
si articolerà?

Ci è stato chiesto come Confin-
dustria di guidare la costituzione 
di questo network di attori del-
l’innovazione. Sarà un soggetto 
autonomo, sotto forma di con-
sorzio o di rete, che sarà in rela-
zione con i poli tecnologici, le 

università, gli altri centri di inno-
vazione. Dovrà essere in grado di
fornire servizi ad alto valore ag-
giunto, in particolare alle pmi, da-
re informazioni su come attinge-
re ai finanziamenti, sostenere la 
formazione di manager e opera-
tori. Con un linguaggio semplice,
che possa far superare le even-
tuali comprensibili paure. Pen-
siamo a soggetti regionali, con di-
ramazioni territoriali, per essere 
vicini alle aziende e contempora-
neamente avere sufficiente mas-
sa critica. Inoltre è stato deciso di
individuare dentro il sistema di 
Confindustria un imprenditore 
che avrà il compito di supervisio-
ne e di coordinamento dei Digital
Innovation Hub, che dovranno 
tutti essere realizzati entro il 2017.

Come si presenta l’indu-
stria italiana davanti a questa
rivoluzione?

Dai road show che stiamo fa-
cendo come Confindustria, in-
sieme a Confindustria digitale, le 
aziende hanno voglia di mettersi 
in gioco. Certo, c’è chi è più indie-
tro. Ma proprio per mettere 
quante più imprese possibili in 
condizioni di diventare 4.0, ab-
biamo individuato un kit infor-
mativo e messo a punto un check 
up da realizzare in rete, dal quale 
emerge un rating, importante per
consentire all’impresa di acquisi-
re la consapevolezza del proprio 
stato. Inoltre dal 2017, e per il futu-
ro una parte consistente dei 25 
stagisti che Confindustria ha in 
programma di inserire nelle asso-
ciazioni saranno finalizzati a raf-
forzare le competenze sull’inno-

vazione tecnologica, per dare un 
migliore servizio alle imprese.

Ha percepito la volontà di
investire?

Il coraggio deriva dalla visione.
Questo progetto di medio termi-
ne che è Industria 4.0 offre agli 
imprenditori un’idea di futuro. 
Stando ai dati, i macchinari delle 
aziende italiane non sono mai sta-
ti così obsoleti. C’è la chance per il
paese di agganciare la crescita: di-
pende dallo scatto di orgoglio de-
gli imprenditori e dalla qualità 
degli investimenti, che devono 
essere mirati. C’è un aspetto che 
vorrei sottolineare: il mondo ri-
chiede velocità, competitività e 
flessibilità. Industria 4.0 consen-
te alle imprese di essere veloci, 
competitive e flessibili: è la medi-
cina giusta per il malato Italia.

Le nostre aziende sono me-
diamente più piccole rispetto 
ad altri paesi, primo la Germa-
nia. Ed hanno anche una minore
produttività. Pesano questi 
handicap?

Industria 4.0 può essere la so-
luzione. È vero, le nostre imprese
sono piccole e devono crescere: 
grazie all’innovazione digitale 
possono connettersi e superare il
limite della dimensione. Inoltre 
per vincere sui mercati è neces-
sario unire al prodotto il servizio:
il digitale dà questa possibilità. 
Aggiungere il servizio come va-
lore aggiunto, per individuare 
meglio i mercati, anticipare le 
esigenze dei clienti. Con i big data
si può avere un orientamento 
preciso su cosa vuole il mercato, 
un modo per orientare in modo

mirato la creatività italiana. Inol-
tre digitalizzare processi e pro-
dotti è un modo efficace per com-
battere la contraffazione.

C’è il problema della bassa
produttività...

Anche qui, l’innvazione digita-
le è un modo per aumentare la 
produttività. Si rendono più snel-
li i processi, ma non solo: l’inseri-
mento per esempio di robot 4.0, 
che possono sostituire il lavoro
manuale, favorisce il ritorno in
Italia di produzioni andate al-
l’estero. L’innovazione e la digi-
talizzazione riducono i costi e 
non comportano, come si po-
trebbe pensare, una riduzione 
del lavoro: c’è bisogno di maggio-
re assistenza, di programmazio-
ne. Insomma, con Industria 4.0 
aumentano produttività e quali-
tà. Le relazioni industriali devo-
no tenere conto di questi cambia-
menti, devono puntare ad au-
mentare la formazione, la pro-
duttività, la competitività. Serve 
grande attenzione a tutto ciò che 
accade in azienda.

Domenica si terrà il refe-
rendum: l’esito eventual-
mente negativo peserà sulla
fiducia o sulla predisposizio-
ne ad investire?

La sfida di Industria 4.0 si è
messa in moto. Per noi il sì è 4.0, bi-
sogna realizzare le riforme per 
modernizzare e innovare il paese.
Ma anche se vincesse il no le 
aziende non si fermeranno: l’im-
prenditore per sua natura guarda 
al futuro, pensa a creare ricchezza
e occupazione. E si andrà avanti.
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La sfida del digitale. Giulio Pedrollo

Impegno cumulato 2017-2020. In miliardi di euro

Incentivare gli investimenti
privati su tecnologie e beni
Industria 4.0

Aumentare la spesa privata
in ricerca, sviluppo
e innovazione

Rafforzare la finanza
a supporto di Industria 4.0,
venture capital e start up

Impegno per tutte e tre
le iniziative

13,0
Impegno pubblico

23,9
Impegno privato

2,6

11,3

 10,0

I fondi per Industria 4.0

«È importante allungare 
a settembre-ottobre 2018
la consegna dei beni 4.0 
ordinati entro il 2017»

INTERVISTA Giulio Pedrollo Vicepresidente di Confindustria per le Politiche industriali

«Industria 4.0 chiave per la produttività»
«La manifattura sta tornando al centro e le imprese sono pronte ad attivare gli investimenti»

«Saranno decisivi
i Digital innovation hub
che contribuiremo 
a istituire sui territori»

Il Forum. Le nostre imprese possono essere uno strumento di integrazione e stabilizzazione dell’area 

Italia decisiva per il Mediterraneo
p Le imprese italiane come 
strumento di integrazione e sta-
bilizzazione dell'area mediterra-
nea. Con l'Italia che può svolgere 
un ruolo di cerniera tra l'Unione 
europea e i paesi Med. Per rilan-
ciare questa strategia si è svolto 
ieri a Roma il terzo Forum Euro-
Mediterraneo, il terzo dopo quel-
lo di Palermo del 2006 e quello del
2010, che si è tenuto sempre nella 
Capitale. Un appuntamento non 
solo politico: sono stati 330 gli in-
contri faccia a faccia tra le impre-
se, tra le 145 aziende italiane e le 

186 dell'area mediterranea pre-
senti al Forum.

«Un segno concreto della vo-
glia di cooperare», ha detto il pre-
sidente di Confindustria, Vin-
cenzo Boccia, che ha aperto i la-
vori. «C’è la volontà di reagire da 
parte del mondo imprenditoria-
le, per contribuire alla crescita e 
sottolinearre l’importanza della 
questione industriale», ha conti-
nuato il presidente di Confindu-
stria, rilanciando il «partenariato 
per il co-sviluppo» e sottolinean-
do che «la crescita è la precondi-
zione per combattere disugua-
glianze e povertà».

Le sfide di oggi, come ha detto
Jacques Jean Sarraf, presidente di

Businessmed, (l’associazione 
delle Confindustrie dei paesi del-
la sponda Sud del Mediterraneo),
sono aumentare lo sviluppo so-
stenibile, avere strutture più sicu-
re per favorire la crescita. «Su 19 
paesi dell’Euromediterraneo so-
lo 5 sono in pace», ha detto Sarraf,
convinto che la pace sia necessa-
ria per investire. E viceversa. 
«Non è più il rischio politico, ma il
terrorismo a frenare maggior-
mente le imprese. Anche se non 
tocca agli imprenditori farsi cari-
co dei compiti della politica, pro-
prio lo sviluppo delle economie 
nazionali sarebbe la migliore ri-
sposta ad alcune esigenze comu-
ni e trasversali della maggior par-
te dei paesi sudmediterranei», ha
concordato Alberto Baban, pre-
sidente della Piccola industria di 
Confindustria e vice presidente 
di Businessmed. «Momenti di in-
contro come questo sono fonda-
mentali - ha aggiunto Baban - per 
aiutare la riflessione e lo scambio 
tra culture diverse e gettare le ba-
si di un’alleanza sociale che rico-
nosca il rispetto di tutte le popola-
zioni e ci faccia interpreti del am-
biamento, per creare una comu-
nità imprenditoriale più forte».

La convinzione è che lo svilup-
po economico della sponda Sud 
del Mediterraneo sia una priori-
tà per il nostro paese: l’inter-
scambio è aumentato del 64% tra
il 2001 e il 2015; incide per l’8% sui
nostri scambi con un valore di 
66,5 miliardi nel 2015 che potreb-
bero salire a oltre 68 nel 2018. Le 
imprese già presenti sul territo-
rio sono circa 3mila. «Stiamo pe-
rò perdendo terreno nell’export, 

a favore della Cina», ha detto il 
presidente di Ice-Agenzia, Mi-
chele Scannavini, che ha annun-
ciato un piano Export-Sud nel-
l’area Med e l’arrivo di tre inve-
stimenti importanti dalla Tur-
chia, grazie al desk Ice. Anche la 
Sace è impegnata, come ha sotto-
lineato il presidente, Beniamino 
Quintieri, citando le stime del 
Fondo monetario internaziona-
le, che prevedono una crescita 
del 3% circa per l’area Med per i 
prossimi 5 anni: «insieme alla Si-
mest ci poniamo come interlo-
cutore delle imprese».

Sarraf ha invitato le aziende
non solo ad esportare, ma anche 
ad investire nella sponda Sud del 
Mediterraneo, ammettendo pe-
rò che occorrono maggiori sforzi 
per rendere più trasparente ed ef-
ficiente l’amministrazione pub-
blica e che occorre un sistema di 
governance aperto e trasparente.

L’impegno del governo per raf-
forzare il dialogo politico e per la 
pace è stato confermato dal sotto-
segretario allo Sviluppo econo-
mico, Ivan Scalfarotto. «Attuare 
una politica di cooperazione eu-
ro-mediterranea - ha insistito 
Boccia - sarà un processo lungo e 
non semplice, ma è fondamentale
agire in nome di un comune inte-
resse strategico di sicurezza e svi-
luppo». A tratteggiare lo scenario 
complessivo è stato Paolo Magri, 
direttore di Ispi. In particolare nel 
dibattito, per quanto riguarda i 
settori economici in cui può esse-
re maggiore la collaborazione, ci 
si è soffermati sull’energia.

N.P.
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LE RELAZIONI COMMERCIALI
Lo sviluppo economico della 
sponda Sud è una priorità
per il Paese: l’interscambio
è aumentato del 64%
tra il 2011 e il 2015 

IL PESO DELL’AREA

+64%
L’interscambio
L’area del Mediterraneo è uno 
sbocco importante per le merci
italiane e anche per il nostro 
import. Tra il 2001 e il 2015 la 
crescita dell’interscambio è 
stata del 64%

68 miliardi
La proiezione al 2018
La convinzione è che lo 
sviluppo economico della 
sponda Sud del Mediterraneo 
sia una priorità per il nostro 
paese. L’interscambio incide 
per l’8% sui nostri scambi con 
un valore di 66,5 miliardi nel 
2015 che potrebbero salire a 
oltre 68 nel 2018

3mila
Le imprese nell’area
Le imprese italiane già 
presenti sul territorio preso in 
considerazione sono circa 
3mila. La sfida, però, è non 
perdere terreno nei confronti 
di un concorrente agguerrito 
come la Cina

330 incontri
Gli incontri B2B
Sono stati 330 gli incontri 
faccia a faccia tra le imprese, 
tra le 145 aziende italiane e le 
186 dell'area mediterranea 
presenti al Forum

 

 
milioni

euro
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Congiuntura. L’inflazione segna un aumento dello 0,1% su base annua ma un calo dello 0,1% su ottobre

Rimbalzino dei prezzi a novembre
Il CsC: frena l’industria (-0,4% a novembre dopo il +0,7% di ottobre)
Laura Cavestri
MILANO

pÈ un quadro che resta preca-
rio. Sia i dati – diffusi ieri dall’Istat –
sul ritorno all’inflazione (+0,1% su 
base annua), sia quelli sul calo del-
la produzione industriale, rilevati 
dal Centro studi Confindustria 
(CsC), mostrano una fotografia da
“zero virgola”. Sempre a cavallo 
tra inflazione e deflazione, tra cre-
scita e rallentamento. 

Inflazione
L’Istat rileva – nei dati provvisori 
di ottobre diffusi ieri – un aumento
dei prezzi al consumo dello 0,1% 
su base annua e un calo dello 0,1% 
su base mensile. La doccia fredda 
dello spettro “deflazione” che ad 
ottobre aveva fatto temere un ri-
torno alla diminuzione dei prezzi 
sembra aver invertito la tendenza.

«La lieve ripresa dell’inflazione
– spiegano dall’Istituto – è dovuta 
soprattutto agli andamenti dei 
prezzi dei servizi, a partire dai ser-
vizi ricreativi, culturali e per la cu-
ra della persona (+0,8%) e dai ser-
vizi relativi ai trasporti (+1%). Inci-
dono poi energia e alimentari».

Se l’inflazione a novembre se-
gnala una lieve ripresa, è anche 
grazie, dunque, al carrello della 
spesa. Sono i prezzi dei prodotti 
acquistati con maggiore fre-
quenza a far registrare gli incre-
menti più sostenuti. Sono au-

mentati del +0,4% rispetto a otto-
bre, soprattutto trainati dai prez-
zi dei vegetali freschi (+4,9%) e 
della frutta fresca (+2,8%) . 

Ma l’aumento dei prezzi del
carrello della spesa è dovuto an-
che ai prezzi energetici. Su base 
annua, si registra una crescita del-
lo 0,6% (era +0,2% a ottobre). 

Un rialzo inequivocabile. An-
che perché – spiega ancora l’Istat –
sia l’inflazione di fondo (cioè quel-
la calcolata al netto degli alimen-
tari non lavorati e dei beni energe-
tici), sia l’inflazione al solo netto 
dei beni energetici segnano un’ac-
celerazione della crescita atte-
standosi entrambe a +0,4%, da 
+0,2% su ottobre. In particolare, i 
prezzi dei beni energetici non re-
golamentati, come i carburanti, 
contribuiscono al ritorno in terri-
torio positivo, con un aumento del
+0,3% (dopo il -0,9% di ottobre).

«Il dato di novembre sull’infla-
zione torna in terreno moderata-
mente positivo, ma ciò non impe-
dirà di archiviare un 2016 caratte-
rizzato da una dinamica di defla-
zione» ha commentitato 
Giovanni Cobolli Gigli, presiden-
te di Federdistribuzione. 

Scettiche le associazioni dei
consumatori. «In realtà – ha spie-
gato il presidente del Codacons, 
Carlo Rienzi – non c’è stata alcuna
ripresa dei prezzi e il segno positi-
vo è da attribuire unicamente al 

comparto servizi, trasporti e ser-
vizi ricreativi. Una crisi determi-
nata dai consumi in stallo e dalle 
vendite al dettaglio che non ripar-
tono. Per questo – ha concluso – 
chiediamo alle Regioni di orga-
nizzare “Black Friday” in stile 
americano ogni venerdì da qui a 
Natale». Secondo i calcoli del-
l’Unione nazionale consumatori 
l’aumento dei prezzi dello 0,6% 
dei benidi consumo «significa pa-
gare – ha sottolineato il presidente
Massimiliano Donà – in termini di
aumento del costo della vita, per 
una una coppia con 2 figli, 92 euro 
in più su base annua».

CsC Confindustria
Secondo il Centro studi Confin-
dustria il calo della produzione in-
dustriale è stato dello 0,4% a no-
vembre su ottobre (quando è stata
stimata in lieve crescita del +0,7% 
su settembre). Al netto delle gior-
nate lavorate, però, la produzione 
è avanzata del +1,7% rispetto allo 
stesso mese del 2015. 

Indicatori qualitativi coerenti
con una debole crescita della 
produzione nell’ultimo trime-
stre del 2016. In novembre la fidu-
cia degli imprenditori manifat-
turieri è tornata, infatti, a peggio-
rare dopo due mesi di recupero. 
Insomma, si prosegue, ma sem-
pre al passo del gambero. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANDAMENTO CONGIUNTURALE
Novembre 2015 - novembre 2016. Variazioni percentuali

L’ANDAMENTO TENDENZIALE
Novembre 2015 - novembre 2016. Variazioni percentuali

Fonte: Istat
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Sviluppo. Al via partnership Assolombarda-Cerved per la trasparenza

Schiarite su prestiti e rating,
la Lombardia argina la crisi 
pPrestiti stabilizzati e nuove 
sofferenze in calo. Così come in 
riduzione sono fallimenti e ri-
schiosità media delle imprese. 
L’analisi di Assolombarda-
Confindustria Milano Monza e 
Brianza e Cerved (cho oggi si-
glano una partnership per ac-
crescere la cultura finanziaria 
delle pmi del territorio promuo-
vendo una maggiore trasparen-
za) restituisce per la Lombardia 
un quadro in lento ma progres-
sivo miglioramento, con una 
traiettoria di uscita dalla crisi su-
periore per più indicatori rispet-
to alle altre regioni industriali 
italiane: Emilia-Romagna, Pie-
monte e Veneto. Dopo anni in 
caduta, con un gap di quasi 40 
miliardi (12,3%) rispetto al peri-
odo pre-crisi, lo stock di prestiti 
in regione pare aver toccato il 
fondo, con un calo di appena lo 
0,1% nel secondo trimestre (so-
lo il Piemonte è in terreno positi-
vo), miglior risultato da fine 2011.
I servizi, in particolare, tornano 
a crescere dopo 17 trimestri con-
secutivi in rosso mentre la fre-
nata dell’industria (-1,2%) è co-
munque il miglior dato da inizio
2015. L’effetto della lunga reces-
sione è visibile nella corsa delle 
sofferenze, quasi sestuplicate 
dal 2008 a 31,9 miliardi ma final-
mente arginate nel proprio per-
corso di crescita: in rapporto 
agli impieghi, per la prima volta 
da inizio crisi, si osserva infatti 
una riduzione a quota 13,6%, mi-

glior dato tra le regioni monito-
rate. In discesa, dal 3,7% di ini-
zio 2014 al 3% odierno, è anche 
il tasso di nuovi ingressi in sof-
ferenza, con valori ancora più 
bassi restringendo l’analisi alla
sola industria.

Altra indicazione confortan-
te arriva dai fallimenti, già in ca-
lo nel 2015 e in frenata ulteriore 
del 3,5% nel primo semestre del-
l’anno. È il dato migliore tra le 
regioni monitorate, grazie in 
particolare al segmento indu-

stria, (procedure giù del 6,6%), 
in decisa controtendenza ri-
spetto a quanto accade altrove. 
Riduzione dei tassi, lieve risalita
della domanda interna e tenuta 
dell’export creano nel comples-
so una situazione di maggior fa-
vore, con risultati che si riverbe-
rano in una riduzione della ri-
schiosità media del sistema. 
L’indice misurato da Cerved 
Group vede infatti per la Lom-
bardia rischi ridotti (fascia di si-
curezza e di solvibilità) per qua-
si il 60% delle imprese, con una 
situazione di progressivo mi-

glioramento visibile in tutte le 
regioni, dove i downgrade 2016 
sono ovunque inferiori rispetto 
agli upgrade. Un quadro dun-
que mediamente favorevole, 
anche se all’orizzonte le incer-
tezze non mancano. «La situa-
zione in Lombardia è in miglio-
ramento - spiega l’ad di Cerved 
Group Marco Nespolo - ma dal-
l’inizio della crisi i prestiti alle 
imprese si sono ridotti di 39 mi-
liardi. Difficilmente le banche 
torneranno ad erogare credito 
come in passato ma la liquidità 
non mancherà in forme diverse 
da quelle a cui eravamo abituati.
Proporsi con trasparenza sul 
mercato del credito, investen-
do in reputazione e credibilità, è
la chiave per cogliere le nuove 
opportunità e la nostra partner-
ship con Assolombarda costitu-
isce una risposta concreta in 
questa direzione». «Finalmen-
te iniziamo a vedere dati in lieve
risalita - spiega il vicepresidente
di Assolombarda con delega al 
credito Carlo Bonomi - ma il ti-
more è che per il nostro sistema
bancario, che non ha del tutto ri-
solto i suoi problemi, nel 2017 ci 
possa essere una nuova tempe-
sta. I passaggi elettorali interna-
zionali potrebbero modificare 
gli approcci degli investitori, 
anche Draghi ora è sotto pres-
sione: è uno scenario che non ci 
lascia tranquilli».

L.Or.
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IL TREND
Finanziamenti stabili 
nel secondo trimestre, 
per la prima volta dal 2008
si riduce il rapporto 
tra sofferenze e impieghi

La spesa degli italiani. Osservatorio Findomestic: shopping su dell’1,5% nel 2016

Gli acquisti di beni durevoli
paracadute per i consumi
Francesco Prisco
MILANO

pI consumi nel 2016 conti-
nuano a crescere, quelli di beni 
durevoli ancora di più, ma se i 
primi accelerano leggermente
rispetto alle performance regi-
strate tra il 2014 e il 2015, i secon-
di registrano una frenata. È il 
quadro che emerge dalla 
23esima edizione dell'Osserva-
torio di Findomestic, presenta-
to ieri mattina a Milano.

Un'indagine che restituisce
un clima di fiducia piuttosto ge-
neralizzato tra gli italiani, per 
quanto all'insegna di maggiore 
cautela rispetto a quanto ci si sa-
rebbe aspettati fino a qualche 
mese fa. Le analisi, svolte da Pro-
meteia, stimano i consumi inter-
ni a quota 1.023.428 milioni, ossia
16.945 euro procapite. Il valore 
dei consumi interni quest'anno 
crescerà dell'1,5%, a fronte 
dell'1,1% registrato l'anno scor-
so. I beni durevoli, caratterizzati
da un incremento del 5%, conti-
nuano a offrire un contributo si-
gnificativo (siamo 75,9 miliardi 
spesi) ma si registra una lieve 
frenata rispetto all'incremento 
di un anno fa (+7%). E tra i beni 
durevoli spiccano i veicoli, dove
la spesa complessiva delle fami-
glie si è confermata buona 
(+9,3% a fronte del +13% del 2015).
L'anno che volge al termine ri-

sulta segnato ancora da un incre-
mento delle immatricolazioni a 
doppia cifra (+16,1%) sostenuto, 
oltre che dalla ripresa dei reddi-
ti, da politiche promozionali in-
cisive messe in campo dalle case
automobilistiche nella prima 
parte dell'anno, a fronte di un ral-
lentamento delle compravendi-
te di auto usate (mercato a +4,4%
a fronte del +7,5% dell'anno scor-

so). Anche sul versante di moto-
cicli e camper si riscontra una 
certa vivacità, ma di particolare 
interesse appare la spesa di beni 
durevoli per la casa (+3,1% in va-
lore) che continua la ripresa sul 
fatturato sperimentata lo scorso
anno. Il settore trainante rimane
quello della telefonia, contrasse-
gnato da una crescita di fatturato
del 10,8%, buona la performance
degli elettrodomestici grandi 
(+3%) e piccoli (+3,6%). Cresce, 
anche se poco, il settore 
dell'elettronica di consumo 
(+1,4%), mentre l'home comfort 
conosce una contrazione dopo 
la brillante performance dello 
scorso anno (-4,3%). 

L'Osservatorio Findomestic
si concentra in ultimo sul macro-
tema della sostenibilità. L'inda-
gine evidenzia che sette italiani 
su dieci sono disponibili a pre-
miare e, quindi, “pagare” di più le
aziende che investono in soste-
nibilità. Allo stesso tempo, il 
64% è pronto addirittura a boi-
cottare le imprese “non sosteni-
bile”. Il mondo imprenditoriale 
risulta ben consapevole del te-
ma, tanto che l'80% delle azien-
de è convinto che l'impegno su 
questi temi migliori la perfor-
mance economica nel medio-
lungo periodo.

@MrPriscus
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I NUMERI CHIAVE

16.945 euro
La spesa pro-capite
Stima sulla spesa pro-capite 
per consumi nel 2016

+5%
L’incremento medio
Crescita degli acquisti di beni 
durevoli nel corso del 2016 

+16,1%
Le immatricolazioni
Aumento stimato per gli 
acquisti di auto quest’anno

+10,8%
La telefonia
Aumento stimato per le tlc

Il dopo Expo. Il Mef diventa socio di maggioranza - Tra un mese il piano industriale

Nuovo cda per la società Arexpo
Entrano De Cesaris e Simoni
MILANO

pUn nuovo cda per Arexpo, 
la società proprietaria dei ter-
reni dell’Expo e futuro gestore
del progetto di sviluppo delle 
aree da più di un milione di me-
tri quadrati. Entra, a sorpresa,
Ada Lucia De Cesaris, ex vice-
sindaca di Milano durante la
giunta Pisapia, avvocata am-
ministrativista e già assessora
all’Urbanistica. Proprio lei
aveva seguito la determinazio-
ne della destinazione d’uso
della zona, al confine tra il Co-
mune di Milano e il Comune di
Rho. De Cesari è stata nomina-
ta dal ministero dell’Economia
e delle finanze, entrato uffi-
cialmente nella compagine 
azionaria come socio di mag-
gioranza relativa. 

Entra in consiglio anche
l’economista Marco Simoni, 43 
anni, tra i principali consiglieri 
economici del premier Matteo 

Renzi, già capostaff di Carlo 
Calenda viceministro durante 
il governo Letta, con varie cat-
tedre (tra cui alla London Scho-
ol of Economics) e un’esperien-
za alle Nazioni Unite. Simoni 
entra sempre in quota Mef.

Confermati gli altri membri:
Giuseppe Azzone, che è anche
presidente, scelto dal Comune
di Milano; Giuseppe Bonomi, 
che è anche amministratore
delegato, scelto dalla Regione
Lombardia, e Chiara Della
Penna, scelta dalla Fondazione
Fiera Milano. Il cda rimarrà in
carica fino al 2019.

Infine ieri è stato decretato
ufficialmente il nuovo assetto 
azionario. Dopo averlo annun-
ciato da oltre un anno, il gover-
no, tramite il Mef appunto, en-
tra con circa il 39,3%; Comune e
Regione avranno circa 21%; la 
Fondazione Fiera il 16,8; la città
metropolitana di Milano l’1,2%; 

il Comune di Rho lo 0,6.
Per le decisioni di particolare

rilevanza dovrà esserci un quo-
rum pari al 71% del capitale so-
ciale. «L’ingresso del Mef con 
maggioranza relativa - spiega 
l’ad Giuseppe Bonomi- è un 
passo importante nel percorso 
che stiamo compiendo da 
quando, pochi mesi fa, è iniziata
la nuova ‘mission' della società.
Viene così ribadito il valore 
strategico nazionale del pro-
getto della creazione di un Par-
co della Scienza, del Sapere e 
dell’Innovazione, così come è 
stato definito dalle linee guida 
approvate dal cda e presentate 
a tutti i soggetti del nostro terri-
torio. Il prossimo passaggio
-conclude Bonomi- sarà la pub-
blicazione del bando per il ma-
sterplan e il piano industriale 
che avverrà entro Natale». 

S.Mo.
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Il caso Taranto. Gli 1,3 miliardi annunciati da Renzi e destinati al risanamento ambientale facilitano la vendita del siderurgico 

Una spinta alla cessione dell’Ilva
L’accordo con i Riva agevola anche la ricomposizione dei contenziosi con la Procura

Matteo Meneghello
MILANO

pUna somma di 1,3 miliardi di 
euro destinata al risanamento 
ambientale dell’Ilva. L’annuncio 
del presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi, relativo a un accordo 
con la famiglia Riva, spiana il ter-
reno per la fase finale della proce-
dura di cessione degli asset del 
gruppo siderugico, che scatterà 
nei prossimi giorni, quando il co-
mitato di esperti di nomina mini-
steriale renderà noto il parere sui 
piani ambientali legati alle offerte
in gara, prima dell’analisi dei piani
industriali e dell’aggiudicazione 
defintiva, attesa entro metà 2017.

L’accordo con i Riva apre la
strada a una ricomposizione del
contenzioso in corso con le pro-
cure, in particolare con quella di

Milano, attraverso il rientro dei
soldi da tempo sequestrati alla
famiglia e oggi di fatto bloccati
in Svizzera. 

Considerando anche gli 800
milioni (in due tranche, la prima 
nel 2016 , la seconda nel 2017) pre-
visti dal decreto legge Ilva del di-
cembre 2015, sono più di 2 miliardi
le risorse destinate al risanamen-
to ambientale. A questi soldi si 
sommano (al di là delle polemi-
che di ieri sui 50 milioni per la sa-
nità usciti dalla legge di Bilancio) 
altri 800 milioni del contratto isti-
tuzionale di sviluppo, a beneficio 
della città. Un pacchetto cospi-
cuo che dovrebbe agevolare il la-
voro di commissari, governo e ag-
giudicatari (in lizza la cordata Ac-
ciaitalia e la jv Am Investco Italy).
«Sull’Ilva stiamo investimento 
tanto come Governo - ha ribadito 
ieri il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Carlo Calenda -: abbia-
mo un processo di gara che è aper-
to e mette al centro, prima dell’as-

segnazione, il piano ambientale».
L’azienda intanto, secondo

quanto riferisce una fonte vici-
na all’azienda citata dall’Ansa,
punta ad archiviare il 2016 con
una produzione di 5,9 milioni di
tonnellate, in crescita sui 4,7
milioni di tonnellate del 2015.

Migliorano, grazie all’aumento
del prezzo dell’acciaio e dei li-
stini, anche i margini: la società
punta a un Ebitda «in migliora-
mento» sul 2016, chiuso con un
rosso di 546 milioni.

L’accordo annunciato a caldo
da Renzi deve ancora essere per-

fezionato (mancano ancora, per 
esempio, i pronunciamenti for-
mali della procura di Milano e il 
via libera delle autorità giudizia-
rie svizzere) ma, nella sostanza, 
l’intesasblocca di fatto la somma 
da tempo sequestrata ai Riva e 
congelata in Svizzera.

L’intesa è stata confermata da
fonti vicine ai Riva, precisando 
che si tratta di «un accordo im-
portante che sana i contrasti con 
le autorità e permette di costruire
un futuro». In queste settimane, 
come fatto trapelare anche dal 
presidente della Commissione 
Industria in Senato, Massimo 
Mucchetti, le parti si erano avvici-
nate, e si erano messe al lavoro per
una negoziazione. Sono almeno 4
anni - cioè da quando, nel 2013, Il-
va è stata commissariata - che si 
cerca di utilizzare queste risorse 
per finalizzarle al risanamento 
del gruppo. Nel corso delle varie 
leggi varate, è anche cambiato il 
meccanismo che, di volta in volta,

avrebbe dovuto consentire la lo-
ro utilizzazione. In una delle ulti-
me leggi si è ipotizzato che la som-
ma finanziasse il lancio di obbli-
gazioni da parte dell’Ilva in ammi-
nistrazione straordinaria - 
obbligazioni con le quali finanzia-
re la bonifica - e che il sequestro 
dalla Magistratura di Milano si 
trasferisse dalle somme seque-
strate alle obbligazioni. Ma le va-
rie soluzioni hanno dovuto sem-
pre fare i conti con l’indisponibili-
tà dei Riva ma soprattutto con la 
resistenza elvetica a fare tornare 
in Italia la somma quando i Riva, 
per i reati contestati, ancora non 
hanno subito una condanna nem-
meno in primo grado.

Negli ultimi mesi la linea è cam-
biata. Del possibile patteggia-
mento dei Riva si è anche parlato 
in un recente vertice tra i capi del-
le Procure di Milano e Taranto, 
presenti anche i loro sostituti. Pa-
re che a fronte della richiesta dei 
legali dei Riva di accedere al pat-

teggiamento, i magistrati abbiano
parlato anche del rientro in Italia 
del denaro sequestrato.

Trova un assetto definitivo,
intanto, la composizione del-
l’azionariato di Acciaitalia (gli 
advisor sono Citi e Medioban-
ca), la cordata che ha presentato 
un’offerta per gli asset di Ilva. 

Il gruppo indiano Jindal south
west, che ha raggiunto un accor-
do per entrare nella compagine 
azionaria(la negoziazione è sta-
ta seguita da Clifford Chance,
Bonelli Erede e dallo Studio 
Mazzoni Regoli Cariello Pagni) 
avrà la quota più rilevante, pari al
35 per cento. Tutti gli altri soci
cederanno posizioni per per-
mettere l’ingresso di Jindal: Ar-
vedi si fermerà al 10 per cento, 
Cassa depositi e prestiti e Delfin 
(la finanziaria di famiglia del-
l’imprenditore Leonardo Del 
Vecchio) si divideranno equa-
mente il 55 per cento rimanente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI/1

Paolo
Bricco

La stabilità
finanziaria
è strategica
per la svolta

Un bel giorno per 
Taranto. Per i suoi
bambini e i suoi operai.

Per i suoi vecchi e i suoi 
piccoli imprenditori. La 
voragine finanziaria è 
circoscritta. Il buco nero, in 
grado di trasformare un 
disastro industriale in una 
autentica rovina, è 
depotenziato nella sua carica 
distruttrice. Gli storici che fra 
vent’anni studieranno il caso 
dell’Ilva potranno fissare un 
prima e un dopo nella 
sciagurata vicenda di 
Taranto. 

La somma di 1,173 miliardi
di euro che dalla Svizzera – 
previo passaggio su una banca 
milanese – affluirà a Taranto 
rappresenta la chemioterapia 
omeopatica con cui curare il 
martoriato tessuto 
ambientale della città e con 
cui ricomporre uno dei 
maggiori organismi 
manifatturieri europei. La 
scelta di definire un accordo 
di sistema – realizzato 
attraverso la tecnica 
giudiziaria del 
patteggiamento – restituisce 
razionalità a un quadro che, in 
questi quattro anni, ha avuto 
poco o nulla di razionale. I 
Riva rinunciano ai soldi 
sequestrati in Svizzera e a 
ogni ipotesi di rivalsa legata ai 
procedimenti in corso e 
sembrano nella sostanza 
uscire dal loro perimetro 
civilistico, amministrativo e 
societario. E mettono al riparo 
la loro attività nei forni 
elettrici che rischiava di 
essere inghiottita dai mille 
rivoli della vicenda Ilva. 

Il mosaico che si va 
componendo non potrà non 
contemplare anche i filoni 
penalistici, che se non fossero 
coinvolti in una operazione 
simile costituirebbero una 
bomba potenziale – fatta di 
sequestri e di confische – in 
grado di fare saltare tutti i 
delicati equilibri che sono 
stati rivelati ieri in tarda serata 
dal presidente del Consiglio 
Matteo Renzi e che 
gradualmente, nelle loro 
complessità ancora tutte da 
decrittare, stanno venendo 
alla luce in queste ore. 

Il primo risultato è, 
appunto, di stabilizzazione 
finanziaria: al di là della 
maggiore o minore liquidità di 
questa somma – non tutto è 
cash, dunque 
immediatamente fruibile, e 
comunque serve un passaggio 
non scontato nella sua 
rapidità dalle banche svizzere 
a quelle italiane – si tratta della 
leva reale a lungo cercata per 
riuscire a realizzare la doppia 
metamorfosi – ambientale e 
industriale – di Taranto e della 
sua acciaieria. Inoltre, non 
potranno non stemperarsi le 
tensioni con Bruxelles sulle 
ipotesi di aiuto di Stato, dato 
che con questi soldi “privati” 
non sarà necessario ricorrere 
a fondi più o meno pubblici. 

Il secondo risultato è di 
natura strategica: a questo 
punto la scelta del nuovo 
proprietario, che dovrebbe 
essere fatta dal Governo a 
inizio anno, appare un 
passaggio segnato da una 
minore drammaticità, perché 
la magnitudo finanziaria è 
coperta dai famigerati “soldi 
dei Riva”. Non è una cosa da 
poco. Chi si insedierà a 
Taranto – nelle due distinte 
opzioni della cordata 
incentrata su Arvedi e della 
cordata incentrata su Arcelor 
Mittal – potrà concentrare le 
proprie risorse sul progetto, 
che dal giorno in cui 
affluiranno effettivamente i 
soldi a Taranto avrà il suo 
tempo zero. E, a quel punto, 
sarà possibile gestire nella 
quotidiana operativa il 
recupero di efficienza 
gestionale, così da trovare un 
punto di equilibrio con la 
crescita dei volumi che si è 
verificata negli ultimi mesi.

Dunque, un bel giorno per
Taranto. La rinascità non è 
dietro l’angolo. Ma l’”etiam 
periere ruinae” – sono morte 
perfino le rovine – appare 
scongiurato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI/2

Jacopo
Giliberto

Ma i fondi
vanno tenuti
all’interno
dell’azienda

I tarantini hanno bisogno
di chiudersi alle spalle
gli anni del 

massimalismo velleitario, 
quello che voleva 
trasformare l’Ilva in un 
“bene comune”, un bene 
così “comune” fino a 
distruggere e mettere sul 
lastrico l’azienda, la città e il 
loro risanamento.

I cittadini hanno il diritto,
finora negato loro, di avere 
la città risanata dopo mezzo 
secolo di attività industriali 
pesanti, e di avere il 
benessere dato dalla 
presenza di attività 
economiche.

Non si disinquina una 
fabbrica spenta. È nella 
letteratura ambientale di 
tutto il mondo. Tranne 
pochissimi casi miracolosi, 
la decontaminazione di una 
zona industriale funziona se 
funziona l’attività 
produttiva. Se l’Ilva 
chiuderà, non ci saranno i 
soldi né per il benessere dei 
cittadini né per risanare. Più 
poveri e più inquinati.

Se invece sapranno 
riprendere in mano il tema 
dell’ambiente, tema finora 
loro negato dalle ragioni 
della vecchia industria e dal 
massimalismo velleitario, i 
tarantini potrebbero 
puntare su quel 
pragmatismo tentato anni fa 
e subito azzoppato. I 
cittadini potrebbero 
conseguire finalmente 
l’obiettivo di avere una 
qualità migliore della vita: 
dal punto di vista del 
benessere, della salute e 
dell’ambiente.

Un primo test verrà dalle
proposte su come usare i 
soldi (circa 1,2 miliardi) 
previsti dall’intesa tra la 
famiglia Riva e il Governo. 
Sarà il “test delle proposte”. 
Dalle proposte su come 
usare quei fondi i tarantini 
potranno capire chi vuole 
raggiungere davvero un 
obiettivo per il benessere 
economico, la salute e 
l’ambiente.

Quattro anni fa l’azienda
Ilva (non ancora 
nazionalizzata) aveva 
proposto di mettere 
miliardi sul risanamento. 
Per esempio, era stato 
avviato il lavoro per 
chiudere sotto tettoie 
enormi i piazzali del 
carbone, in modo che nei 
giorni ventosi la polvere 
nera non ricadesse sui 
cittadini. Poi, appena aperti 
i cantieri, il 
disinquinamento venne 
ammanettato.

Il “test delle proposte” 
sarà il discrimine per capire.

Qualcuno proporrà di 
investire (investire, non 
spendere) quei soldi per 
rendere pulita e migliore la 
grande fabbrica. Per 
sbriciolare l’inquinamento 
adottando tecnologie di 
produzione più efficienti e 
più pulite. Proporrà di 
individuare le vere cause 
che fanno ammalare molti 
tarantini. Quale è la fonte 
dell’amianto diffuso per 
decenni in grande copia 
nell’aria di Taranto? Dove 
sono sepolte quantità 
importanti di diossine e altri 
composti pericolosi? Vi 
sono a Taranto depositi mal 
controllati di scorie 
nucleari?

Qualcuno invece, cui i 
soldi possono far gola, dirà 
indignato che quel 
finanziamento non basta, 
che finora non è stato fatto 
niente, che quei soldi sono 
un’elemosina per comprare 
la salute dei cittadini. Dirà 
indignato che bisogna 
spendere quelle risorse 
(non investire: spendere) 
per la bella aria e il bel mare 
di Taranto. Dirà indignato 
che il territorio è vocato per 
il turismo culturale e 
l’agricoltura di qualità.

Il “test delle proposte” 
farà capire ai tarantini di chi 
diffidare in modo semplice 
e di chi invece diffidare 
doppiamente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a cura di Domenico Palmiotti 

Il gip di Taranto, 
Patrizia Todisco, su 
richiesta della 
Procura, sequestra 
senza facoltà d'uso gli 
impianti dell'area a 
caldo dell'Ilva di 
Taranto. Accusa: 
disastro ambientale. 
Agli arresti 
domiciliari Emilio e 
Nicola Riva, padre e 
figlio, in qualità di ex 
presidenti Ilva

26 LUG 2012 1
Nasce la prima legge 
sull'Ilva, la numero 
231, sulla base del 
decreto numero 207 
del 3 dicembre del 
Governo Monti. 
Obiettivo: consentire 
che l'azienda continui 
a produrre, realizzare 
il risanamento 
ambientale, sbloccare 
le merci sequestrate 
dalla Magistratura

24 DIC 2012 2
La Guardia di Finanza, 
su provvedimento 
della Procura di 
Milano, sequestra ai 
fratelli Adriano ed 
Emilio Riva 1,2 
miliardi di euro con 
l'accusa di reati fiscali 
e valutari. Le somme 
sarebbero state 
sottratte alla Riva Fire

22 MAG 20133
Il gip Todisco firma un 
sequestro da 8,1 
miliardi sui beni e sui 
conti del gruppo Riva. 
È escluso quanto 
funzionale all'attività 
dell'Ilva di Taranto
in quanto “protetta” 
dalla legge 231/2012. 
Il sequestro verrà 
annullato senza rinvio 
dalla Corte
di Cassazione a 
dicembre 2013    

24 MAG 20134
A seguito delle 
dimissioni del Cda 
dell’Ilva, il Governo 
Letta commissaria 
l'Ilva nominando 
Enrico Bondi. Viene 
varato il decreto 61 
poi convertito nella 
legge 89. Si stabilisce 
che i soldi sequestrati 
ai Riva possano 
essere utilizzati nella 
bonifica ambientale

4 GIU 20135
Il Governo Renzi vara 
un nuovo decreto, 
quello divenuto ieri 
legge. Si dà il via 
libera al commissario 
dell’Ilva - a giugno 
2014 Piero Gnudi era 
subentrato a Enrico 
Bondi - perché 
collochi l’azienda 
in amministrazione

24 DIC 20146
Il gip di Milano, 
Fabrizio D'Arcangelo, 
autorizza il trasferi-
mento del miliardo e 
200 milioni a Ilva in 
amministrazione 
straordinaria. Le 
risorse, convertite in 
obbligazioni emesse 
da Ilva, saranno 
intestate al Fondo 
unico di giustizia e ad 
Equitalia Giustizia spa 
quale gestore del 
Fondo

11 MAG 20157
La Magistratura svizzera 
blocca il rientro del 
miliardo e 200 milioni 
dei Riva. Il Tribunale 
penale federale di 
Bellinzona stoppa una 
decisione favorevole 
della Procura di Zurigo. 
Per il Tribunale non c’è  
“motivazione penale” 
alla richiesta di rientro 
in assenza di  sentenza 
definitiva di condanna 
con conseguente 
confisca

18 NOV 20158
Il premier Matteo 
Renzi annuncia un 
accordo in forza del 
quale è previsto il 
rientro in Italia del 
miliardo e 200 
milioni sequestrato a 
suo tempo in Svizzera 
alla famiglia Riva

29 NOV 20169

DNOSALGMAMFG

2012

DNOSALGMAMFG

2013

DNOSALGMAMFG

2014

DNOSALGMAMFG

2015

DNOSALGMAMFG

2016

2 345 6 7 8 91

Le tappe principali della vicenda Ilva

PUGLIA 

L’ASSETTO DI ACCIAITALIA
Definite le nuove quote
della cordata che partecipa
alla gara: Jindal avrà il 35%,
Arvedi il 10%, Cdp e Delfin
il restante 55% in parti uguali

Il fronte giudiziario. Le ripercussioni sulle inchieste

Ex proprietari verso
il patteggiamento 
Domenico Palmiotti
TARANTO

pCon l’accordo per mettere a 
disposizione della bonifica del 
siderurgico di Taranto 1,3-1,4 
miliardi di euro, gran parte dei 
quali provenienti dal “tesoro” 
depositato in Svizzera, la fami-
glia Riva prova a costruire un 
percorso per attenuare la tem-
pesta giudiziaria che la vede 
coinvolta da almeno quattro an-
ni. Cioè da quando, nel luglio 
2012, la magistratura di Taranto 
sequestrò gli impianti siderur-
gici con l’accusa di disastro am-
bientale. La negoziazione che 
ha riguardato i vertici del grup-
po (ora nelle mani di Claudio Ri-
va, figlio del defunto Emilio) e 
l’autorità giudiziaria è riferita 
infatti ai diversi procedimenti 
aperti sia a Milano, che indaga 

sul filone economico-finanzia-
rio-fiscale, sia a Taranto, dove 
sono concentrati sui reati relati-
vi all’ambiente, alla sicurezza 
sul lavoro e agli infortuni sul la-
voro. E sbloccare quei soldi in 
Svizzera, che Governo, Parla-
mento e Ilva stanno inseguendo
dalla seconda metà del 2013 con 
varie leggi – l’Ilva è infatti com-
missariata da giugno 2013 –, ai 
Riva serve a spianare la strada a 
un possibile patteggiamento nei
procedimenti in corso. Quelli di
Milano soprattutto. Ma con ri-
percussioni su Taranto. 

Che fosse in arrivo una svolta
per la questione Ilva-Riva lo si è 
capito un mese fa circa, quando 
il procuratore capo di Milano, 
Francesco Greco, e alcuni suoi 
sostituti sono venuti a Taranto 
per incontrare il procuratore 
capo Carlo Maria Capristo e i 
pm impegnati nell’inchiesta. 
«Riunione di coordinamento» 
fu definita. E ora arriva la notizia

dell’accordo.
Bancarotta fraudolenta e altri

reati a Milano, associazione a 
delinquere finalizzata al disa-
stro ambientale a Taranto: ecco 
le accuse che pendono sui Riva, 
e su persone a loro collegate, 
nelle inchieste e nei processi. 

A Milano la Procura ha iscrit-
to nel registro degli indagati per
bancarotta fraudolenta l’ex pre-
sidente Ilva, Bruno Ferrante, e 
sette componenti della famiglia 
Riva. L’indagine è stata aperta 
dopo la dichiarazione di insol-
venza da parte del Tribunale fal-
limentare di Milano a gennaio 
2015 a cui è seguita l’ammissione
del gruppo alla procedura di 
amministrazione straordinaria. 
La stessa Procura ha anche pre-
sentato istanza di fallimento per
Riva Fire, l’holding del gruppo, 
mentre al Tribunale di Milano 
pendono sia la causa da 2 miliar-
di di euro intentata dagli attuali 
commissari Ilva per abuso di 
posizione dominante e quella 
da 400 milioni con al centro il 
contratto di servizi e assistenza 
tra Ilva e Riva Fire sospeso dal-
l’allora commissario Enrico 
Bondi. E sempre a Milano ci so-
no altri due processi: truffa allo 
Stato ed evasione fiscale. 

A Taranto, invece, nel pro-
cesso in Assise i pm hanno rifor-
mulato i capi di imputazione, al-
leviando la posizione dell’Ilva e 
aggravando quella di Riva Fire 
(entrambe, con Riva Forni Elet-
trici, sono rinviate a giudizio). In
base al nuovo quadro, per la Pro-
cura, Riva Fire, attraverso per-
sonale fiduciario, ha gestito l’ac-
ciaieria «con il compito preci-
puo di massimizzare la produ-
zione al fine dell’ottenimento 
del massimo profitto a scapito 
delle criticità ambientali e di si-
curezza degli impianti dello sta-
bilimento». Questo, per la Pro-
cura, dimostrerebbe che Riva 
Fire avrebbe beneficiato di tutte
le attività, lecite e illecite, conte-
state a Ilva e che le società del 
gruppo Riva erano indissolubil-
mente legate a Ilva e dunque re-
sponsabili, senza eccezioni, del-
le “condotte incriminate”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I FASCICOLI APERTI
La Procura di Milano indaga 
sul filone economico 
e fiscale mentre a Taranto 
i magistrati sono concentrati 
sui reati ambientali
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1.000 VALORE MEDIO - 24.000 iPhone 7 32 GB ORO/ARGENTO IN 24 GIORNI - VALORE MONTEPREMI 20.219.328 € (IVA E IMPOSTA SOSTITUTIVA ESCLUSE) 
REGOLAMENTO NEI NEGOZI E SU ESSELUNGA.IT - CONCORSO RISERVATO AI POSSESSORI DI CARTE FÌDATY 

iPhone 7 È UNA MARCA DI APPLE INC., DEPOSITATA NEGLI STATI UNITI E IN ALTRI PAESI. APPLE NON È SPONSOR NÉ PARTECIPANTE A QUESTA PROMOZIONE.

DALL’ 1 AL 24 DICEMBRE
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Meccanica. Nasce Fom Gs, fusione tra Fom Industrie (Rimini) e GrafSynergy (Modena)

In Emilia Romagna
il big globale degli infissi

Ilaria Vesentini
CATTOLICA (RIMINI)

pIl matrimonio celebrato ieri 
sulla via Emilia tra la riminese 
Fom Industrie - specializzata in 
macchine per taglio e lavorazione
dell’alluminio - e la modenese 
Graf Synergy - che ha rivoluziona-
to gli impianti per la produzione di
infissi in pvc - sancisce la nascita 
del primo player mondiale per of-
ferta trasversale e completa di tec-
nologie per produrre serramenti. 

Il neonato gruppo Fom-Gs è il
frutto dell’ingresso nel capitale 
della Srl modenese (con il 40% 
delle quote) delle quattro famiglie
riminesi proprietarie di Fom, che 
cementano così una sinergia nata 
innanzitutto sul mercato, dove 
l’integrazione di prodotti comple-
mentari su reti distributive globali
e capillari lascia prevedere una 
crescita superiore al 15% l’anno 

per i due partner. Si parte infatti da
una realtà che vale oggi 110 milioni
di euro di fatturato (di cui 95 milio-
ni export) e 500 dipendenti, ma il 
traguardo scritto nero su bianco 
nel business plan triennale è arri-
vare a 150 milioni di ricavi.

«Dal 1° gennaio 2017 inizieremo
a lavorare sull’integrazione ope-
rativa non solo delle reti commer-
ciali ma anche delle aree R&S, 
progettazione e produzione: noi 
siamo più forti nell’alluminio e 
nella logistica di officina, Gs pri-
meggia nel pvc e nei software. La 
somma dà come risultato un cata-
logo prodotti unico per ricchezza 
e capacità tecnica a livello mon-
diale destinato a piccoli, medi e 
grandi serramentisti», afferma 
Alessandro Pettinari, ceo di Fom 
Industrie. Realtà di Cattolica con 
44 anni di storia alle spalle nelle 
tecnologie per l’alluminio, 430 di-
pendenti tra l’headquarter rimi-
nese e le 10 filiali dirette estere e 85
milioni di fatturato, per il 90% rea-
lizzato all’estero, dagli Usa alla Ci-
na, dal Brasile all’India. 

Graf Synergy, sede a Nonantola
(10 km a est di Modena) è nata 10 
anni fa da uno spin-off del gruppo 
di automazione modenese Graf 
Spa e ha rivoluzionato il mondo 

delle macchine per pvc con un 
brevetto che ha eliminato il cor-
dolo di saldatura dei serramenti e 
permesso al polimero del cloruro 
di vinile di competere per estetica
con i legni più pregiati . «Un bre-
vetto del 2013 con cui abbiamo tri-
plicato i clienti e saturato il merca-
to europeo, dove abbiamo già 
venduto 200 macchine e sbara-
gliato la concorrenza dei tede-

schi», spiega Gianfranco Ferranti,
ceo di Gs (70 addetti, 25 milioni di 
ricavi e un portafoglio ordini già 
completo fino a giugno 2017). Il so-
dalizio con Fom spalanca a Gs i 
mercati globali e reti distributive 
in Nordamerica e Asia dove fino-
ra non era presente, tanto da pre-
vedere un raddoppio del fatturato
(a 50 milioni) da qui a tre anni. Gs a
sua volta porta in dote a Fom una 
capacità ingegneristica e di ricer-
ca inedite: nel cassetto ci sono già 
nuovi brevetti pronti al debutto.

Se nelle tecnologie per serra-
menti in pvc (il segmento più per-
formante nel mercato mondiale 
dell’edilizia, mentre il legno crolla)
la sfida competitiva è con i tede-
schi, nell’alluminio il gruppo Fom-
Gs se la gioca con i vicini di casa di 
Emmegi (gruppo modenese Cifin)
che a loro volta a inizio 2016 hanno 
acquisito in Germania il competi-
tor Elumatec. «Loro hanno una 
stazza superiore nell’alluminio, 
ma nessuno ci batte per comple-
tezza di catalogo prodotti e coper-
tura di mercato», concludono i due
manager-azionisti convolati a noz-
ze. Che hanno fatto squadra sul ter-
ritorio abbattendo lo storico tratti-
no che separa Emilia e Romagna.
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Filiera completa
di tecnologie
per lavorare
pvc e alluminio

Un patto per le isole «minori»
Il ministro dei Beni e delle attività culturali e del Turismo, Dario Franceschini 
(nella foto), ha firmato ieri nel compendio garibaldino di Caprera, il Contratto 
di sviluppo per i beni culturali e il turismo nelle isole italiane e del 
Mediterraneo. L’accordo, sottoscritto con l’Associazione nazionale comuni e 
Isole minori e con le Regioni Sardegna, Sicilia, Campania, Lazio, Liguria, 
Puglia e Toscana, punta «a trasformare il carattere insulare in un’opportunità 
e creare una programmazione integrata tra Comuni, Regioni e Stato sui temi 
della cultura, del turismo e dello sviluppo sostenibile». «Le isole italiane che 
chiamiamo impropriamente minori – ha dichiarato il ministro Franceschini – 
rappresentano in realtà un patrimonio straordinario di biodiversità, cultura e 
storia e devono diventare un laboratorio di sostenibilità». 

Turismo e beni culturali
ANSA

Marco Morino
LODI

pShopping in Spagna per 
Zucchetti. La software house di
Lodi, primo gruppo italiano di 
software presente in oltre 40 
Paesi del mondo con oltre 200 
partner, annuncia l'acquisizio-
ne del 100% di Solmicro, società
spagnola con sede a Bilbao spe-
cializzata nello sviluppo di so-
luzioni gestionali Erp (Enter-
prise resource planning, pianifi-
cazione delle risorse d'impre-
sa) e servizi in cloud quali Crm 

(Customer relationship mana-
gement) e soluzioni di e-busi-
ness e digital marketing.

«Con Solmicro - dice Ales-
sandro Zucchetti, presidente 
del gruppo - desideriamo 
espanderci anche nell'area 
ispanofona del Sudamerica, do-
ve siamo già presenti in Argen-
tina con soluzioni software per 
la ristorazione. Abbiamo già 
avuto modo di conoscere la re-
altà innovativa di Solmicro, la 
cui forza è rappresentata so-
prattutto dalle verticalizzazio-
ni software quali ad esempio 
per il settore industriale, edile, 
alimentare e vitivinicolo».

Con l'ingresso di Solmicro,
Zucchetti amplia i suoi oriz-

zonti internazionali: la società
lombarda è infatti già presente
in Brasile con il comparto Erp e
in Francia, Germania e Svizze-
ra per la vendita di soluzioni Hr
(gestione delle risorse umane)
e anche per il mercato della ri-
storazione e hospitality, setto-
re in cui il gruppo è presente
pure negli Stati Uniti. In Roma-
nia invece, il gruppo Zucchetti

è presente per quanto riguarda
il comparto Hr ed Erp,
quest'ultimo con rivenditori 
pure in Bulgaria, Polonia e Un-
gheria. Oltre a ciò si aggiungo-
no anche le soluzioni di venue
management (controllo acces-
si, videosorveglianza, bigliet-
teria elettronica, gestione pun-
ti vendita) sviluppate in diver-
si Paesi del mondo tra cui
Bahrein, Messico e Qatar.

«Questa è un'operazione for-
temente strategica che ci con-
sente di espanderci nel mercato
spagnolo e sudamericano 
dell'Erp – aggiunge Enrico Itri,
responsabile del business este-
ro di Zucchetti –. Siamo certi
che l'acquisizione permetterà 

di valorizzare le competenze di 
Solmicro in ambito Crm, 
analytics e Hr: l'obiettivo finale 
è infatti la distribuzione di alcu-
ne nostre soluzioni anche in 
Spagna e nei Paesi ispanoameri-
cani. Abbiamo scelto Solmicro 
proprio perché, come Zucchet-
ti, è strutturata per la vendita 
delle proprie soluzioni attra-
verso una capillare e qualificata
rete di business partner».

Chiude Justino Martínez, di-
rettore generale di Solmicro: 
«Siamo convinti che grazie a 
Zucchetti riusciremo a consoli-
dare tutto ciò che ha reso Solmi-
cro un valido referente nel mer-
cato spagnolo del software Erp-
Crm, ossia il grande impegno 
nell'area Ricerca & Sviluppo e 
la fitta rete di partner sia in Spa-
gna che in Sudamerica».
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Software house. L’azienda di Lodi completa un’acquisizione in Spagna e punta sia al mercato iberico sia al continente sudamericano

Zucchetti rileva il 100% di Solmicro

LA PRESENZA ALL’ESTERO
La società lombarda 
è già presente in Brasile 
con il comparto Erp 
e in Francia, Germania e 
Svizzera per le soluzioni Hr 

LOMBARDIA 

LA PAROLA
CHIAVE

Erp

7Erp significa Enterprise 
Resource Planning 
(pianificazione delle risorse 
d'impresa). Si tratta di un sistema 
di gestione che integra tutti i 
processi di business rilevanti di 
un'azienda (vendite, acquisti, 
gestione magazzino, contabilità 
ecc...). Con il tempo gli Erp sono 
diventati gradualmente sistemi 
integrati e modulari in grado di 
coprire tutte le aree che possono 
essere automatizzate e/o 
monitorate all'interno di un'azienda 

I NUMERI

8%
La spesa in R&S
Si avvicina ai 10 milioni di 
euro l’investimento annuo in 
ricerca del gruppo Fom-Gs, che 
chiuderà il 2016 con circa 110 
milioni di euro di fatturato, per 
l’86% export

500
Addetti
È la somma algebrica dei 430 
dipendenti della Fom di 
Cattolica (Rimini) e dei 70 di 
Graf Synergy di Nonantola 
(Modena)

Ricostruzione. Fondo di solidarietà

La Ue eroga
i primi 30 milioni
per il terremoto
Beda Romano
BRUXELLES. Dal nostro corrispondente

pLa Commissione euro-
pea ha annunciato ieri sera di
volere erogare 30 milioni di
euro tratti dal Fondo europeo
di Solidarietà per finanziare 
almeno in parte la ricostru-
zione delle zone colpite dai 
recenti terremoti in Italia.
Nel contempo, l’esecutivo
comunitario ha spiegato di
voler modificare il regola-
mento riguardante la politica
di coesione 2014-2020 per
consentire al denaro comu-
nitario di finanziare la rico-
struzione anche attraverso i
fondi strutturali.

«È il nostro dovere di esse-
re a fianco dell’Italia e dei 
suoi cittadini», ha spiegato in
un comunicato il presidente 
della Commissione Jean-
Claude Juncker, ricordando 
che già qualche giorno fa ave-
va promesso che il denaro co-
munitario avrebbe restaura-
to la Basilica di San Benedet-
to a Norcia (si veda il Sole 24
Ore del 19 novembre). 

In questo contesto, l’esecu-
tivo comunitario verserà 30 
milioni di euro entro sei gior-
ni, la somma più elevata pre-
vista dalle norme europee per
i pagamenti anticipati.

Ulteriori aiuti nell’ambito
del Fondo europeo di Solida-
rietà verranno decisi insie-
me all’Italia, e poi versati con
il benestare del Parlamento 
europeo e del Consiglio eu-

ropeo. Inoltre, la Commis-
sione ha anche deciso di pro-
porre una modifica al regola-
mento sulla politica di coe-
sione 2014-2020, portando il 
tasso di co-finanziamento a
favore delle operazioni di ri-
costruzione al 100%, in modo
che le operazioni siano fi-
nanziate esclusivamente
con denaro europeo, senza
contributo italiano.

Di solito, il tasso di co-fi-
nanziamento dipende dalla

regione a cui sono destinati i
fondi. Un portavoce comu-
nitario spiegava ieri che
l’ammontare del denaro ri-
servato all’Italia non cam-
bierà. Potrebbe cambiare il
modo in cui viene distribui-
to. La proposta di modifica
del regolamento dovrà esse-
re approvata dal Parlamento
e dal Consiglio. Naturalmen-
te, come ogni progetto cofi-
nanziato dall'Unione, anche
quelli di ricostruzione do-
vranno essere presentati
dalle autorità italiane ed es-
sere accettati da Bruxelles.
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IL FUTURO
In vista una modifica
del regolamento
per la politica di coesione
per consentire l’uso
dei fondi strutturali

ANSA

Sopralluoghi. Nella zona di Norcia e Preci danni al 70% degli edifici
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STILI&TENDENZE

Vera Viola
NAPOLI

pEntro fine anno inaugurerà
quattro nuovi negozi in Spa-
gna, da 1.500 e 3mila metri qua-
dri ciascuno, due a Granada e
due a Barcellona. E nel 2017 sa-
ranno avviati altri quattro
grandi punti vendita, sempre in
Spagna. Capri, società napole-
tana che fa capo a Nunzio Co-
lella, rafforza la presenza dei
marchi Alcott e Gutteridge nel-
la penisola iberica con un inve-
stimento di 20 milioni. 

«Fino a oggi abbiamo avuto
una presenza all’estero a mac-
chia di leopardo – spiega il fon-
datore di Capri –. Ma d’ora in
avanti si cambia: scelte le piazze
più interessanti, le presidieremo
con una struttura pesante». E ag-
giunge: «Noi siamo cauti, ma 
quando crediamo in un proget-
to, lo affrontiamo in grande». 

Si parte dalla Spagna. «Paese
che ci è vicino geograficamente e
per costumi – precisa Colella – e 
poi, è stimolante raccogliere la 
sfida di colossi come Zara, pro-
prio in casa». Un pò scherza un 
pò non, il fondatore di Capri, 
azienda con sede a Nola che è na-
ta nel 1988 da una precedente at-
tività nel settore del commercio 
di abbigliamento nel centro sto-
rico di Napoli. Capri lancia il 
marchio Alcott per una linea di 
abbigliamento molto giovane 
(da 16 a 30 anni), approdando sul 
mercato del fast fashion, per uo-
mo e donna, con prezzi competi-

tivi. A questa si aggiuge negli ulti-
mi anni la linea “premium” che 
raggiunge un target più adulto, 
alla ricerca di un abbigliamento 
formale. Nel 2001, Nunzio Colel-
la, amministratore e fondatore 
della Capri, rileva il prestigioso 
marchio Gutteridge e il suo stori-
co negozio in via Toledo: dopo 
aver riscosso molto successo dal
dopoguerra in poi, anche grazie a
un’antesignana vendita per cor-
rispondenza dei capi da uomo in 
stile inglese, il brand era in fase di
declino, non essendoci eredi in-
teressati a continuare l’attività. 
Lo stesso Colella lo rilancia e lo 
riposiziona sul mercato, impe-
gnandosi a rispettare il più possi-
bile lo stile e l’immagine iniziale.

Capri cresce. Oggi conta 1.300
dipendenti, e si avvia al traguar-
do di un fatturato 2016 di 300 mi-
lioni. Inoltre, con l’apertua di 15 
nuovi negozi in Italia e le prossi-
me inaugurazioni in Spagna rag-
giungerà quota 120 negozi mo-
nomarca a gestione diretta. Tra 

questi alcuni in location presti-
giose come a Roma, in via del 
Corso, Milano in Corso Garibal-
di e via Dante, Firenze in piazza 
della Signoria e Napoli. Si ag-
giungono poi 40 punti vendita 
“affiliati” (gestiti totalmente da
partner che pagano il venduto) e
20 in franchising all’estero. 

«Continueremo a investire e
crescere per rafforzare la rete di
vendita in Italia e all’estero», 
precisa Colella il quale si sbilan-
cia fino a prevedere per fine 2017
un fatturato a 350 milioni, in cre-
scita di circa il 30% rispetto al-
l’anno precedente, conferman-
do il trend degli ultimi anni. 

La sede principale resta a No-
la, all’interno del Cis e dell’In-
terporto. Qui la famiglia Colella
al completo segue i lavori: Nun-
zio al timone, sua moglie, Anna, 
si occupa dell’amministrazione,
i figli Salvatore di 38 anni è 
l’esperto di innovazione, Fran-
cesco di 32, cura collezioni, 
marketing e comunication. A 

chiudere ci sono le figlie Ma-
rianna e Veronica a gestire il 
mercato e-commerce. «Al Cis – 
aggiunge Colella – siamo in 
un’isola felice, con servizi, tra-
sporti e spazio disponibili». Ma 
c’è un’esigenza che l’imprendi-
tore non riesce a soddisfa-
re: trovare giovani formati per il
settore moda. «Ci vorrebbe una
scuola – conclude – ma i giovani
preferiscono emigrare abba-
gliati dalle griffe». 

In Italia resta la direzione
aziendale e una piccola quota
(10%) di produzione, tra Cam-
pania e Toscana, di capispalla e 
camicie da uomo per Gutterid-
ge. La quota più significativa
viene realizzata fuori dall’azien-
da e all’estero: 60% in Cina e 
30% in India. Portare la produ-
zione in Italia? Colella per ora lo
esclude. E commenta: «Abbia-
mo bisogno di grandi fabbriche 
*che ci assicurino con puntuali-
tà merce di qualità».
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Da Firenze
a Milano, i negozi
in Italia presidiano
i centri storici

Retail. Il fondatore Colella annuncia un piano di otto aperture in Spagna entro fine 2017

«Con Alcott e Gutteridge
lancio la sfida a Zara»

MILANO

pA due mesi dall’avvio (il 
prossimo 27 gennaio negli spa-
zi di Fiera Milano a Rho) la set-
tima edizione del Salone degli 
Stili di vita Homi registra se-
gnali positivi da parte del mer-
cato: «A oggi sono circa mille 
le imprese già iscritte – spiega 
l’Exhibition Director Cristian 
Preiata – ovvero il 15% in più ri-
spetto alla stessa data dello 
scorso anno». E anche gli spazi
affittati (finora 60mila mq) so-
no in aumento.

«Una buona premessa, che
ci dà ragione del percorso in-
trapreso tre anni fa – spiega 
Preiata –, quando abbiamo 
inaugurato Homi decidendo di
dare alla nuova fiera un taglio
internazionale che puntasse
molto sull’integrazione e la si-
nergia con la città di Milano e il
suo potenziale di attrattore in 
quanto città di riferimento per 

il mondo del design».
Da qui una serie di iniziative

diffuse in città non soltanto nei
giorni di svolgimento di Homi,
ma anche nelle settimane e nei
mesi successivi. E soprattutto, 
serate dedicate a delegazioni 
di buyer selezionati (1.200 nel-
l’edizione di settembre scor-
so) in arrivo dai mercati strate-
gici, come Russia, Cina e Me-
dio Oriente. «In collaborazio-
ne con Ice e ministero per lo 
Sviluppo economico – dice an-
cora Preiata – stiamo ancora la-
vorando per favorire l’inco-
ming di visitatori dall’estero». 

In particolare dall’Europa, da-
gli Stati Uniti, dove gioca a fa-
vore il traino dell’edizione
newyorkese di Homi lo scorso 
maggio, dal Medio Oriente e 
dall’Asia (anche se la concomi-
tanza con il capodanno cinese 
potrebbe limitare gli arrivi dal-
la Cina). Segnali positivi di ri-
presa arrivano anche dal mer-
cato italiano.

Quanto alla proposta espo-
sitiva, il format è pensato per 
raggiungere in particolare il 
mondo del contract e gli studi 
di progettazione. Crescono gli 
spazi dedicati alle nuove tec-
nologie (come Homi Smart), 
in cui saranno presentati pro-
getti e start up capaci di coniu-
gare tradizione del design con 
strumenti tecnologici innova-
tivi, sia nel campo della produ-
zione, sia della vendita.

Gi.M.
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Design.Mille gli espositori già iscritti: +15% rispetto al 2015

Attese di crescita per Homi

THE CAL 2017
Star di Hollywood 
in festa a Parigi 
Nicole Kidman, Helen 
Mirren e Uma Thurman da 
Hollywood a Parigi per 
festeggiare con il fotografo 
Peter Lindbergh l’uscita del 
Calendario Pirelli 2017 
dedicato alla bellezza 
“autentica” di 14 attrici, 
quasi tutte, ha detto il 
fotografo tedesco «amiche 
di lunga data» 

www.moda24.ilsole24ore.com

In breve

CALZATURE
Le «mezze misure» 
di Clarks Originals

Nella collezione invernale 
di Clarks Originals 
spiccano stivali della mezza 
misura, chiamati anche 
stivaletti, ankle boot o 
tronchetti. Nella foto, il 
modello Carleta Lyon.

OROLOGI
Timex firma i nuovi
Emporio Armani
Gli orologi Emporio 
Armani Connected, hybrid 
smartwatch e ultimi nati 
nella gamma di segnatempo 
del marchio del gruppo 
Armani, sono frutto di una 
collaborazione con Timex, 
colosso americano del 
settore. Sul Rapporto 
Orologi allegato al Sole 24 
Ore del 29 novembre era 
stato erroneamente 
indicato Fossil anziché 
Timex. 

Moda maschile. 
Nunzio Colella e, a 
fianco, il negozio 
Gutteridge in 
piazza della 
Signoria a Firenze 

pIl marchio Calzedonia fu il 
primo mattone dell’azienda
costruita in 30 anni da Sandro 
Veronesi: dal 1986 l’imprendi-
tore veneto ha lanciato molti 
altri marchi (Intimissimi, Te-
zenis, Falconeri, Atelier Emé e 
Signorvino), ma il gruppo si 
chiama proprio Calzedonia, 
che resta il brand con il più alto
fatturato e con la maggiore 
presenza all’estero. Nel 2015 i
ricavi sono arrivati a 684 milio-
ni su un totale di 2,018 miliardi:
l’azienda fondata da Veronesi
è oggi infatti il terzo gruppo ita-
liano della moda dopo Prada e 
Giorgio Armani. 

Negli anni Calzedonia ha
ampliato l’offerta dai collant 
alle calze da uomo e bambino e
al beachwear, ma al centro di 
tutto resta la parte donna, co-
me dimostra anche la strategia
di comunicazione, pensata per

omaggiare la femminilità. Al 
2006 risale ad esempio lo spot 
Speriamo che sia femmina, 
mentre nel 2009 Calzedonia 
lanciò la campagna Il futuro è 
rosa, con un altro celebre spot 
in cui nel testo dell’inno di Ma-
meli i “fratelli d’Italia” diven-
nero “le sorelle d’Italia”. 

Il successo del marchio è co-
munque legato soprattutto alla

capillarità dei negozi mono-
marca in Italia e all’estero e alla
capacità di innovare anche 
prodotti considerati maturi 
come calze e collant: nel 2015 il 
gruppo ha investio il 7% del fat-
turato (circa 150 milioni) in ri-
cerca e sviluppo. Strategia che 
negli anni ha portato nei nego-
zi novità come la linea Shaping,
introdotta nel 2011 e da allora 
sempre migliorata e oggi lea-
der nel segmento del perfor-
mancewear, grazie ai suoi tre 
effetti modellanti coniugati in 
un unico capo.

Negli ultimi anni tutti i mar-
chi del gruppo hanno aumen-
tato la presenza sui social 
network e per festeggiare il 
compleanno, Calzedonia invi-
ta a postare messaggi o foto 
con l’hashtag #calzedonia30.

G.Cr.
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Anniversari. Il marchio fu fondato da Sandro Veronesi nel 1986

Calzedonia festeggia 30 anni

Simbolo.Tutto iniziò con i collant

LAVORO

MECCANICA
L’Emilia fa scuola 
sul sistema duale
Dopo aver aperto la strada 
all’alleanza tra imprese, 
sindacati e lavoratori con il 
nuovo contratto 
metalmeccanico incentrato 
su welfare e coesione il 
modello Emilia punta a fare 
da apripista anche in tema 
di alternanza scuola-lavoro 
con un sodalizio potenziato 
e a misura di distretti e 
filiere tra imprese, istituti e 
ragazzi, sulla scia del 
sistema duale avviato nella 
motor valley con il progetto 
Ducati-Lamborghini “Desi” 
(1.000 ore di formazione on 
the job per 50 studenti nei 
training center aziendali). Il 
sistema duale è stato al 
centro dell’assise del 
gruppo Meccanico di 
Unindustria Reggio Emilia . 
«L’alternanza scuola-
lavoro è il nuovo paradigma 
della competitività di 
impresa. La formazione 
come il welfare è un fattore 
strategico per essere leader 
sui mercati. Con il nostro 
progetto pilota Traineeship 
– sottolinea il presidente di 
Federmeccanica Fabio 
Storchi – abbiamo già 
coinvolto 50 scuole, 500 
imprese e 5mila ragazzi. 
Numeri che vogliamo 
raddoppiare nel 2017 e 
triplicare nel 2018».

COOPERATIVE
Taxi, 65 euro 
di aumento
Siglato il contratto 
nazionale delle cooperative 
del settore Taxi e radio 
Taxi tra Legacoop Servizi, 
Federlavoro e 
Servizi/Confcooperative, 
Agci Servizi e Unica Taxi 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uiltrasporti. L’accordo 
prevede un aumento di 65 
euro e introduce sanità e 
previdenza integrative.

In breve Contratti. Assocarta, Assografici e Slc Cgil, Fistel Cisl, Uilcom e Ugl hanno siglato l’accordo per il rinnovo 

Per carta e grafica 70 euro in più
Recepito senza deroghe il Jobs act e migliorate le relazioni industriali

Politiche attive. Le risorse europee

Bonus occupazione,
pronti 200 milioni 
per inserire giovani
Claudio Tucci
ROMA

pUno sgravio contributivo 
fino a un massimo di 8.060 euro
in caso di assunzione con con-
tratto a tempo indeterminato o
in apprendistato; si scende al 
50%, per 12 mesi, entro un tetto 
di 4.030 euro, se la firma viene 
messa invece su un rapporto a 
termine della durata di almeno
sei mesi.

L’Anpal, la neonata Agenzia
nazionale per le politiche atti-
ve, d’accordo con il ministero 
del Lavoro, è pronta a rifinan-
ziare con 200 milioni il cosid-
detto “bonus occupazionale” 
di Garanzia giovani: le risorse 
arrivano dalla Ue, e serviranno 
per riconoscere l’incentivo 
economico a tutti i datori di la-
voro privati che, nel 2017, assu-
meranno, da Milano a Palermo,
giovani di età compresa tra i 16 e
i 29 anni, iscritti al programma 
Youth Guarantee, e quindi 
«Neet», vale a dire ragazzi non 
inseriti in percorsi di studio o
formazione e senza un impiego
(per i minorenni, c’è una condi-
zione aggiuntiva: quella di aver
assolto il diritto-dovere al-
l’istruzione e formazione).

«Si partirà a gennaio - spiega
il numero uno di Anpal, Mauri-
zio Del Conte -. La misura af-
fiancherà la decontribuzione 
per le assunzioni al Sud di giova-
ni e over50 disoccupati, finan-
ziata per tutto il prossimo anno 
con ulteriori 530 milioni. Con un
budget complessivo, quindi, di 
730 milioni puntiamo, davvero, 
a completare il pacchetto di mi-
sure a tutela delle platee che so-
no ancora in maggior sofferen-
za nel mercato del lavoro, cioè 
ragazzi e lavoratori meridiona-
li; in vista del taglio strutturale 
del cuneo su tutti i contratti sta-
bili che l’esecutivo si è impegna-
to a realizzare nel 2018».

Il «bonus occupazionale» di
Garanzia giovani non potrà es-
sere cumulato con altri incenti-
vi all’assunzione di natura eco-
nomica o contributiva; e spette-
rà, come detto, in caso di assun-
zione di un under29 «Neet», a 
condizione però che il giovane 
interessato non abbia avuto un 
rapporto di impiego negli ultimi
sei mesi. I contratti devono es-
sere firmati dal 1° gennaio al 31
dicembre 2017: «Valgono anche
i rapporti, a tempo indetermi-
nato o a termine, a scopo di som-
ministrazione - sottolinea Del 
Conte -. Non sono invece am-
messe all’incentivo le assunzio-
ni con contratto domestico e ac-

cessorio». In caso di lavoro a 
tempo parziale, il massimale del
bonus è proporzionalmente ri-
dotto; e se si verifica una conclu-
sione anticipata del contratto lo
sgravio sarà proporzionato alla 
durata effettiva del rapporto.

La fruizione del bonus è piut-
tosto semplice: «Avverrà tra-
mite conguaglio delle denunce 
contributive mensili trasmesse 
dalle aziende all’Inps - aggiunge
il dg di Anpal, Salvatore Pirrone
-. Del resto, anche la scelta di 
puntare su procedure semplici 
ha reso l’incentivo appetibile 
per i datori: a oggi sono oltre 
57mila le istanze confermate 
dalle imprese. Un altro segnale 
che la misura sta funzionando 
molto bene, e per questo viene 
ora rifinanziata per il 2017».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PACCHETTO
Del Conte: «La misura 
affiancherà 
la decontribuzione 
per le assunzioni al Sud 
di under 29 e over 50» 

Cristina Casadei

pL’allungamento della durata 
del contratto, l’assistenza sanita-
ria integrativa per tutti e a carico 
solo del datore di lavoro, il recepi-
mento del Jobs act senza alcuna 
deroga, e il miglioramento delle 
relazioni industriali. A questi, che 
si possono considerare gli ele-
menti qualificanti del nuovo con-
tratto di cartai e cartotecnici e tra-
sformatori che riguarda circa 
80mila addetti (divisi tra circa 
20mila cartai e 60mila cartotecni-
ci e trasformatori), si deve poi ag-
giungere la parte economica su 
cui i firmatari, Assocarta e Asso-
grafici per le imprese e Slc Cgil, Fi-
stel Cisl, Uilcom Uil e Ugl carta e 
stampa per i sindacati, hanno rag-
giunto un equilibrio non facile su 
un aumento medio di 70 euro (20 
euro dal primo gennaio 2017, 25 dal
primo gennaio 2018 e 25 dal primo 
gennaio 2019) e 100 euro di una 
tantum che verrà corrisposta il 
prossimo giugno. 

Il rinnovo del contratto, scadu-
to il 30 giugno del 2015, ha richiesto
oltre un anno e mezzo di trattative

nel corso delle quali sono stati af-
frontati molti nodi, tra i quali il 
conguaglio tra l’inflazione reale e 
quella corrisposta si è rivelato il 
più spinoso. C’era, spiegano le im-
prese, un conguaglio pari a circa il 
2,8%, per un valore di circa 50 euro
che i lavoratori hanno ricevuto in 
più, in base al precedente contrat-

to. Alla fine si è cercato di trovare 
un equilibrio allungando la sca-
denza del contratto che sarà vali-
do fino al 31 dicembre del 2019 e 
quindi avrà una durata di 4 anni e 6
mesi. Il metodo di calcolo è stato 
quello degli aumenti ex ante, con 
l’impegno delle parti a rivedersi 
nell’ultimo anno di vigenza per 
verificare se ci sono scostamenti.

Pietro Lironi, presidente di As-
sografici, dice che la firma di que-
sto contratto arriva «in una fase di
ripartenza per il settore. È un ac-
cordo positivo, la durata è stata al-
lungata e il contratto è stato reso 
più snello, togliendo tutte le incro-
stazioni che limitavano la gestio-
ne delle imprese: il nuovo contrat-
to risponde alle esigenze delle im-
prese e le rende più competitive. 
Abbiamo dato una risposta alle 
imprese, ma siamo anche venuti 
incontro alle esigenze dei lavora-
tori a cui andrà un aumento di 70 
euro». «Un rinnovo di contratto 
laborioso che grazie alle buone re-
lazioni sindacali ha trovato le giu-
ste compatibilità - spiega il presi-
dente di Assocarta Girolamo 
Marchi -. Tra i punti qualificanti la
parte economica, basata sull’in-
flazione programmata, soggetta 
ad una verifica nell’ultimo anno di
vigenza, il rafforzamento delle 
politiche di welfare con l’assisten-
za sanitaria universale obbligato-
ria e il miglioramento ulteriore di 
alcuni strumenti di flessibilità. Il 
contratto nazionale resta uno 

strumento essenziale il cui mo-
dello può essere solo migliorato».

«Il nuovo contratto recepisce il
Jobs act che per noi era un punto 
fondamentale e consente di poter 
sfruttare al massimo la flessibili-
tà», aggiunge Lironi. Inoltre è sta-
to recepito anche l’accordo inter-
confederale del 2014 con l’intro-
duzione per le relazioni sindacali 
delle procedure di raffreddamen-
to e conflitti. È stata poi rafforzata 
la disciplina del lavoro e alla salute
e sicurezza, tema che nei contratti
precedenti era affrontato in un 
breve paragrafo, è stato invece ri-
servato ampio spazio con l’obiet-
tivo di migliorare le condizioni 
nelle imprese, anche attraverso la 
formazione obbligatoria e quella 
oltre le previsioni di legge. Infine 
«è stato rafforzato il welfare, un 
passo avanti molto importante», 
spiega Lironi. Le parti hanno infat-
ti condiviso l’adesione obbligato-
ria dei lavoratori al Fondo di assi-
stenza sanitaria integrativa che 
sarà totalmente a carico del-
l’azienda.
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L’ACCORDO

70 euro
L’aumento
L’accordo ha stabilito un 
aumento di 70 euro da 
distribuire in tre tranches

100 euro
L’una tantum
Ilavoratori riceveranno una una 
tantum di 100 euro in giugno

4,5
La durata
La durata del contratto è stata 
allungata a 4 anni e 6 mesi

120 euro
La sanità integrativa
È stata condivisa l’iscrizione per 
tutti i lavoratori al fondo si sanità 
integrativa, a totale carico delle 
imprese per un importo di 120 
euro all’anno

Credito. Il 5 dicembre primo incontro tra banca e sindacati per la procedura sulle uscite da attuare in via prioritaria con il Fondo di solidarietà

Pop Vicenza, 700 esuberi nel 2017

pLa riduzione del costo struttu-
rale del lavoro e del personale va 
perseguita «con immediatezza». 
Nella Banca Popolare di Vicenza 
non c’è più tempo da perdere e il 
primo round con i sindacati per 
gestire i 700 esuberi è stato fissato
per il 5 dicembre. Fabi, First Cisl, 
Fisac Cgil e Unisin hanno ricevu-
to dall’istituto la lettera di avvio 

procedura che ha per oggetto la 
“riduzione strutturale dei costi”, 
ai sensi degli artt.20 e 21 del con-
tratto firmato il 31 marzo del 2015. 
Nella lettera si fa riferimento, in-
nanzitutto, a una precedente in-
formativa (del 19 ottobre del 2015)
che riguardava il piano industria-
le 2015-2020, seguita poi da una 
nuova informativa il 22 febbraio di
quest’anno. La revisione del pia-
no industriale con l’avvio del nuo-
vo modello distributivo di rete, 
l’attuazione del piano di chiusura 
delle filiali, con l’obiettivo di ripri-

stinare l’equilibrio finanziario, 
patrimoniale e reddituale del 
gruppo si sono però rivelate non 
sufficienti. Di qui la necessità di 
interventi straordinari che av-
vengono in uno scenario di riferi-
mento che ha già determinato, 
scrive la banca, «una revisione del
Piano industriale» e che «alla luce
dei dati di bilancio (-758,5 milioni 
di euro nel 2014, -1.407 milioni di 
euro nel 2015 e -795,3 milioni di eu-
ro nel primo semestre del 2016)» 
appare ancora più complesso.

Queste le premesse per dire

che «la situazione determinatasi 
risulta strutturalmente non soste-
nibile», a meno di non voler 
«compromettere irrimediabil-
mente l’equilibrio finanziario e 
patrimoniale del gruppo», si leg-
ge nella missiva. Urge una ridu-
zione dei costi che riguarderanno
tutte le spese amministrative e i 
costi del personale. In particolare
«l’obiettivo di diminuzione del 
costo strutturale del lavoro e del 
personale» deve essere persegui-
to «con immediatezza e trasver-
salmente su tutte le società del 

gruppo». Come? Verrà valutato 
prioritariamente «il ricorso al 
Fondo di solidarietà di settore, al 
fine di gestire, entro il 2017, un nu-
mero minimo di 700 esuberi». 
Dunque nel solo 2017 ci sono al-
meno 700 esuberi strutturali e le 
uscite si cercherà di farle, nei limi-
ti del possibile, con l’ammortizza-
tore di settore. La Banca spiega in-
fatti che il ricorso al Fondo verrà 
valutato in via prioritaria e che c’è
la volontà di attenuare le ricadute
sociali, ma è essenziale la certezza
del risultato. Il primo appunta-
mento della trattativa è il 5 dicem-
bre e si vedrà. 

C.Cas.
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VENETO 

I PUNTI
Allungata la durata 
a 4 anni e 6 mesi, rafforzato 
il capitolo della salute 
ed estesa a tutti la sanità 
integrativa a carico dell’azienda

60mila
I metri quadrati
In aumento rispetto all’anno 
scorso anche gli spazi già affittati
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A MILANO SULLE ALTRE PIAZZE

Costo dell'unità nutritiva
Unità Foraggere dei mangimi per il bestiame. Rilevazione settimanale del

22/11/2016 della Camera di Commercio di Milano. Prezzi di mercato aggiornati
alle rilevazioni settimanali (tra parentesi rispettivamente: proteina 
grezza, grassi greggi, fibra grezza in percentuale e valore nutritivo per 1 Kg. In
Unità Foraggere),
Cereali e cascami di cereali 

Avena: (11-4-10-0,948) ¤/kg - ¤/U.F. 0,17-184,07; Crusca di frumento
tenero: (14,5-3-9-0,892) 0,12-132,85; cruschello di frumento tenero: (15,5-
3,5-5-0,987) non quot.; farinaccio di frumento tenero: (13,5-2,5-3,5-1,049)
0,16-149,67; farinaccio di riso: (12,5-12-3-1,161) 0,17-144,70; frumento 
bisc.: (13-1,5-2-1,087) 0,18-167,43; granoturco nazionale ibrido: (9,5-4-2-
1,119) 0,18-158,62; orzo: (10-2,5-4,5-1,073) 0,15-142,12; pula di riso: (12-
14-11,5-0,897) 0,09-96,43; segale: (12-1,5-2,5-1,071) non quot..
Panelli e farine di estrazione 

(*) Prodotti o derivati da organismi geneticamente modificati (OGM), da
assoggettare a regolamento CE n. 1829 e n. 1830 del 22/09/2003-G.U.U.E.
18/10/2003.

Farina di estrazione di colza: (36-1-11-0,847) ¤/kg - ¤/U.F. non quot.; farina
di estrazione di girasole int.: (30-2-29-0,464) 0,17-369,61; farina di 
estrazione digranoturco: (15-1-6-0,985) 0,17-168,53; farina di estrazione di 
soia naz.(*): (44-2-7-0,89) 0,38-426,40; farina di estrazione di soia naz.: (44-2-
7-0,89) 0,42-470,22; farina di estrazione di colza (*): (36-1-11-0,847) 0,25-
291,03; panello di germe di granoturco: (13-5-6-1,04) 0,26-250; panello di 
lino: (34-5-8-0,957) 0,39-404,91.
Paglia 

Paglia di frumento pressata: (3-2-42-0,205) ¤/kg - ¤/U.F. 0,07-348,78.
Fieni 

Fieno di erba medica pressato: (11-2-27-0,497) 0,14-271,63; fieno
maggengo pressato: (8-2-33-0,361) 0,10-279,78; pellets di erba medica: (19-
2-21-0,646) non quot..
Foraggi diversi 

Carrube frantumate: (5-1-6-0,961) ¤/kg - ¤/U.F. 0,18-259,80; polpe
essiccate di barbabietola: (8-1-20-0,689) 0,23-244,02.

Pollame e uova
 Rilevazione settimanale del 30/11/2016 della Camera di Commercio di

Milano (prezzi riferiti situazione media di mercato accertata nella settimana 
precedente). Per pronta consegna e pagamento, Iva esclusa.

Pollame vivo nazionale I scelta (f.co allev.): polli allevati a terra taglia
leggera (¤ il kg) 0,95-0,97; taglia pesante 1-1,02; galline pesanti 0,20-
0,25; leggere 0,34-0,36; medie 0,34-0,36; faraone  2,40-2,45; tacchine  1,35-
1,37; tacchini  1,35-1,37; conigli  2,20-2,26; anitre mute femmine 2,45-2,49.

Macellato  nazionale fresco classe A (franco acquirente): polli tradizionali
taglia media e pesante 1,90-2; super pesante 1,90-2; a busto rosticceria 
gr.1000-1100-1200 2,05-2,15; polli a busto 1,95-2,05; galli golden 
tradizionali 3,85-3,95; livornesi tradizionali 4,35-4,45; galletti eviscerati 
inferiori a 750 gr. 4,55-4,85; galline tradizionali taglia leggera e media 1,85-
1,95; eviscerate taglia leggera e media 1,85-1,95; pesante 1,70-
1,80; eviscerate taglia pesante 1,70-1,80; faraone tradizionali 3,75-
3,85; eviscerate 4,45-4,55; tacchine eviscerate 2,20-2,30; tacchini eviscerati
2,15-2,25; anatre femmine tradizionali 4,40-4,50; eviscerate 5,30-
5,40; piccioni  13,90-14,40; quaglie  5,40-5,60.

Parti di pollo:  petti con forcella 4,60-4,70; cosciotti 1,90-2; ali non separate
1,70-1,80; fegati e cuori 3,10-3,20; ventrigli 2,90-3.

Parti di tacchina:  fese 5,20-5,30; cosce 2,45-2,55; ali 1,30-1,40; di
tacchino: fese 5,20-5,30; cosce 2,25-2,35; ali 1,30-1,40; polli eviscerati 
congelati 1,90-2.

Conigli (franco acquirente) macellati freschi nazionali (da 1,4 a 1,7 kg) 5,20-
5,40.

Uova in natura (destinate all'industria alimentare)  Da produttore a
utilizzatore finale, franco partenza, Iva esclusa. categoria A camera d'aria fino
a 6 mm (normale/alta pigmentazione) 1,09-1,17.

Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in cisterna, +4°C): uova  intere
sgusciate (normale/alta pigmentazione) il Kg. 1,40-1,50; tuorlo (normale/alta
pigmentazione) 2,30-2,50; albume 0,95-1,05.

Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in imballi da 10/20kg, +4°C)
 uova intere sgusciate (normale/alta pigmentazione) il Kg. 1,65-1,75; tuorlo
(normale/alta pigmentazione) 2,65-2,85; albume 1,30-1,40.

In base al regolamento Cee 1511/96 del 29.7.96 (G.U. Cee L. 189 del
30.7.96),  Le uova selezionate e confezionate della Categoria "A" sono 
classificate secondo le seguenti categorie di peso (prezzo medio di mercato, in
euro): XL grandissime 73 gr. e più 100 pz 13,40; L grandi da 63 a 73 gr. 10,50; M
medie da 53 a 63 gr. 9,50; S piccole meno di 53 gr. 8,80; di quaglia nazionali
100 pz 12.

Rilevazione SO. GE. MI.
 Prezzi indicativi franco mercato, Iva esclusa, al mercato all'ingrosso di

Milano gestito dalla SO.GE.MI.
Pollame categoria "A" nazionale: polli trad. leggeri e medi 1,75-

1,85; pesanti 1,75-1,85; evisc. senza frattaglie 2-2,10; fuori peso 1,80-
1,90; galli golden comet tradizionale 4,50-4,70; livornesi 4,65-
4,75; galletti evisc. da gr.400 a gr.600 4,55-4,85; galline trad. leggere e medie
1,70-1,80; evisc. senza frattaglie leggere e medie 1,70-1,80; pesanti 1,50-
1,60; evisc. senza frattaglie pesanti 1,50-1,60; faraone tradizionali 3,85-
3,95; tacchine evisc. senza frattaglie 2,05-2,15; tacchini evisc. senza 
frattaglie 2,05-2,15; anatre femmine tradizionale 4,50-
4,80; piccioni eviscerati senza frattaglie 14,20-14,50; quaglie eviscerate
senza frattaglie 5,40-5,60.

Sezioni di pollo nazionali:  ali 1,20-1,50; fegatini e cuori 3-3,20; ventrigli
puliti 3-3,20; petto pesante 3,50-3,80; cosciotto 1,70-1,80.

Sezioni di tacchine nazionali:  fesa 5,10-5,20; cosce 2,10-2,20; ali 1,40-
1,50.

Sezioni di tacchini nazionali:  fesa 5,10-5,20; cosce 2-2,10; ali 1,40-1,50.
Conigli nazionali : conigli nazionali pesanti 5-5,15; leggeri 4,80-4,90.
Uova nazionali  regolam. CEE nº 1511/96 art. XL 73 g. e più 13,40; L da 63 g.

a 73 g. 10,30; M da 53 g. a 63 g. 9,40; S inferiori a 53 g. 8,90.
Uova nazionali di quaglia  prezzo per 100 unità, fresche 10.

Materie prime per cartiere
Rilevazione mensile del 30/11/2016 a cura della Camera di Commercio di

Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nel mese
precedente). Da produttore a cartiera e franco acquirente sdoganata. 
Pagamento 60/90 gg per consegna entro 30 gg. Iva esclusa, prezzi alla
tonnellata in ¤.

Prodotti chimici per cartiera Leganti sintetici per patina 1330-1410; caolini
per patina 230-350; carbonato per patina 120-150.

Paste di legno 88-90% di secco: chemitermomeccaniche di
pioppo bianchite 500-520; cellulose bianchite, pagamento 30 gg : alla soda 
fibra lunga 720-740; alla soda fibra corta 615-635; 

Carte da macero 
(da raccoglitore e/o importatore in balle f.co Milano) Iva e trasporto esclusi.
Norme UNI EN 643 (1) Gruppo A  "Qualità ordinarie":; 1.01 Carta e cartoni

misti non selezionati privi di materiali inutilizzabili f.co piattaforma di
trattamento (2)(3) 40-45; 1.02 carte e cartoni misti (selezionati) (2) 67-
72; 1.04 carta e cartone ondulato di supermercati (2) 77-82; 1.05 contenitori
ondulati vecchi (2) 90-95; 1.06 riviste invendute 85-90; 1.11 carta grafica
selezionata da disinchiostrazione (1) 92-97. Gruppo B "Qualità media" 2.02 
giornali invenduti 85-90; 2.04 refili bianchi densamente stampati 70-80; 2.03
leggermente stampati senza colla 95-105. Gruppo C "Qualità superiori" 2.05
Carta da ufficio selezionata 150-160; 3.01 refili di stampati misti poco colorati
senza pasta di legno 120-125; 3.05 archivio bianco senza pasta di legno 180-
190; 3.14 carta da giornale bianca 190-200; 3.15.01 carta bianca a base di 
pasta meccanica contenente carta patinata 190-200; 3.17 refili bianchi 275-
295; 3.18 senza pasta di legno 305-325. Gruppo D "Carta kraft": 4.03 kraft 
ondulato usato 2[a] 110-120; 4.02 di 1[a] 120-130; 4.01 refili nuovi di cartone
ondulato 110-120.

Note (1)incluso scarto stampato di macchina; (2) Periodicamente Comieco
indice aste di materiale proveniente da raccolta differenziata.; Gli esiti delle
aste sono disponibili sul sito http://aste.comieco.org/; (3) Viene ritirata dalla 
piattaforma che, per gli oneri di selezione e di avvio al riciclo, può chiedere il 
pagamento del servizio reso.

Carte e cartoni
Rilevazione mensile del 30/11/2016 a cura della Camera di Commercio di

Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nel mese
precedente).Franco destino. dal produttore all'acquirente. Iva esclusa per 
consegne entro 30 gg. pagamento 60/90 gg. Prezzi alla tonnellata in ¤.

Per giornali, cataloghi e GDO in bobine  calandrata per giornali quotidiani.
45 g/m² (2) 480-510; migliorato (punto di bianco 68-72), 45 g/m² (2)(12) 530-
560; bianca calandrata SC A 56/60 g/m² 555-585; SC B 56/60 505-
535; patinatino LWC per periodici. rotocalco 60 g/m² 670-705; rotooffset 60
g/m² 640-675.

Naturale da stampa in fogli  con legno da 80 a 140 g/m² (5) 805-815; senza
legno da 80 a 140 g/m² (5)(11) 840-880; sopraffina bianchissima opalino
gelatinato 1630-1660; riciclata 80 g/m² bianco elrepho super a 60% 750-790.

Naturale da stampa in bobine  senza legno 60 g/m² 800-830; per laser o c.r. gr
80/90 790-810; con legno spessorata da 50 a 90 g/m² bianco ISO 70/80 630-
655.

Patinata da stampa  con legno in fogli da 80 a 140 g/m² (5) 805-845; con
legno in bobina rotooffset da 80 a 140 g/m² (5) 680-715; senza legno in fogli da
115 a 200 g/m² (6) 780-850; in bobina rotooffset (6) 680-730.

Monopatinata da stampa in fogli (1)  con legno (13) 980-1030; senza legno
(13) 980-1030; per etichetta antispappolo 1680-1730; per affissi 
retrobianco/retroblu 1180-1230.

Patinata classica da stampa in fogli  senza legno da 115 a 200 g/m² 1280-
1330; senza legno spessorata a mano 1,3 (6) 1330-1380.

Cast Coated in fogli  Folding bianco monolucido da 240 g/m² ed oltre 1700-
1720; bianca da 80 a 120 g/m² per uso etichette 2350-2375; per 
avvolgimento/rivestimento 2150-2180; cover bianco monolucido da 180 
g/m² ed oltre 1980-2020.

Per copiatrici e stampanti da 80 g/m² in risme da 500 fogli (16)  Formato Uni
A4 kg. 2.5 (*) per risma. Tipo "A" Brightness >110° - alla risma 3,15-3,75; tipo
"B" (*) Brightness >105° 2,76-3,46; tipo "C" (*) Brightness >100° 2,33-
3,13; tipo "riciclato" 100% 2,50-3,15.

Autocopiante chimica bianca base 60 g/m² (2) trasmittente CB in bobine alla
t. 1470-1640; in risme 2390-2630; intermedia CFB in bobine 1830-2030; in 
risme 3500-3750; ricevente CF in bobine 1260-1340; in risme 1890-2090.

Autoadesiva bianca adesivo permanente (7)  naturale pura cellulosa 80g
supporto glassine 62g in bobine 1000/m² 450-465; vellum pura cellulosa 80g
supporto glassine 78g 495-510; supporto monopatinato 80g in fogli 520-
535; monopatinata 80g supporto glassine 62g in bobine 510-525; supporto 
monopatinato 62g in fogli 540-550; termica eco supporto glassine 60g in
bobine 530-540; vellum lisciato 70g supporto monopatinato 58g 455-460.

Velina monolucida da involgere in fogli  standard 25/27 g/m² 1080-
1100; fine 20/22 g/m² 1460-1480; extra 18/20 g/m² 1530-1550.

Carte da banco in fogli  carta bianca antigrasso (greaseproof) (kit test8)
40/45 g/m² (8) 1580-1630; kraft bianco lisciato 40/45 g/m² politenato 1370-
1420; bianca monolucida 40/45 g/m² accoppiata HDPE 1250-1300; bianca 
riciclata da 60/65 g/m² accoppiata HDPE 970-1070.

Calandrata in bobine  pelle aglio da 45/50 g/m² 1280-1330; pergamyn
argenteo da 40/45 g/m² 1570-1620; smaltata da 40 g/m² ed oltre 1530-1580.

Da involgere e da imballo in fogli  sealing medio monolucido 830-870; kraft
avana extra monolucido sealing extra 1160-1200.

Da involgere e da imballo in bobine  kraft bianco monolucido fibra lunga
60/130 g/m² 1050-1100; 40/45 g/m² polietilenato 1260-1350; fibra corta per
alimenti 45/60 g/m² 900-940.

Tissue in grandi bobine:  ovatta pura cellulosa base 16/40 g/m² 910-920.
Per sacchi uso industriale e sacchetti in bobine : kraft bianco da 70 a 95 g/m²

880-980; avana da 70 a 95 g/m² 660-730; avana monolucido da 40 a 45 g/m² 
850-890; bianco monolucido da 40 a 45 g/m² 940-990.

Per ondulatori in bobine (secondo norme GIFCO)  T = testliner avana (14)
390-410; TB = testliner bianco 495-505; L = liner avana (15) 500-510; K =
kraftliner avana g 140 (10) 545-570; KB = kraftliner bianco g 125 790-820; F =
fluting 350-365; M = medium 370-380; Sn = semichimica nazionale 430-
470; S = semichimica estera 670-680; Se = semichimica scandinava 750-760.

Cartoncini patinati in fogli. Base 300 g/m²  GD cartoncini patinati base
macero retro grigio/avana 660-720; GT bianco cartoncini patinati base macero
retro bianco/kraft 680-735; SUS bianco kraft di cellulosa 1120-1245; GC 

Cremona
Listino della CdC di Cremona rilevato il 30/11/2016. Dal produttore f.co

luogo produzione, prezzi in ¤.

Cereali 
Frumenti nazionali teneri: Varieta speciali non quot.; fino ( p.s. da 78) 165-

167; buono mercantile ( p.s. da 75 a 77 ) 160-162; mercantile (p.s.fino 74 ) non
quot.. Cruscami: Farinaccio 142-144. Tritello 141-143. Crusca 125-
127. Cruschello 134-136. Granoturco ibrido naz. comune 164-165; Orzo p.s.
da 61 a 64 150-153; p.s. da 55 a 60 140-143; Semi di soia nazionale 380-
382. Semi da prato selezionati: trifoglio violetto al kg 2,80-3,20; Ladino 
nostrano (lodigiano gigante) 8-9; Erba medica di varietà 2,90-3,30; Lolium 
italicum 1,40-1,70; Lolium italicum tetraploide 1,40-1,70.

Suini 
Suini vivi allev. (muniti di marchio di tutela) da 15 kg. al kg. 3,88; da 25 kg.

2,82; da 30 kg. 2,54; da 40 kg. 2,23; da 50 kg. 2,04; da 65 kg. 1,72; da 80 kg. 
1,62; grassi da macello 130-145 kg. 1,48; 145-160 kg. 1,52; 160-176 kg.
1,61; oltre 176 kg. 1,50.

Caseari 
Burro pastorizzato il kg 4,05. Provolone Valpadana dolce 5,15-

5,25; Valpadana piccante 5,35-5,55; dolce 4,85-5,05; piccante 5,10-
5,40. Grana padano da stagionatore f.co luogo di stagionatura: stag. 9 mesi
6,90-7; tra i 12 e 15 mesi 7,60-7,65; oltre 15 mesi 7,95-8,30.

Bovini 
Vitelli da allevamento a peso vivo f.co macello baliotti: da incrocio al kg 2,50-

4; frisona 1-1,20. Maschi da ristallo (biracchi-peso vivo) frisona (180-250kg) 
non quot.. Bovini da macello a peso morto f.co macello:Tori CAT. B 2-
2,30. Manze CAT. E ( fino a 24 mesi ) 1,80-2,30; CAT . E (sup. a 24 mesi ) 1,80-
2,25. Vitellone da incrocio (femmine) 3,05-3,50. Vacche frisone di I qual. 
2,05-2,40; II qual. 1,55-1,80; III qual. 1,15-1,40; I qual. (peso vivo) 0,90-
1,10; II qual. ( peso vivo) 0,65-0,77; III qual. (peso vivo) 0,45-
0,57. Vitelloni da incrocio di I qual. 3,10-3,40; II qual. 3-3,10; frisoni di I qual.
2,35-2,65; II qual. 2-2,25.

Foggia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Foggia il 30/11/2016 (produzione per merce

resa f.co luogo conservazione: azienda agricola, coop. Agricola o altro deposito.
Pagamento a pronti, Iva escl.).

Cereali e foraggi
Grano duro fino (peso Kg. 79/80 per hl.) 210-215; buono mercantile slavato

(peso min. Kg. 77/78 per hl.) 200-205; mercantile slavato (peso min. Kg. 75 per
hl.) 195-200. Grano tenero fino 175-185. Orzo vestito distico 135-
140; polistico 130-135. Avena impurita' reale massima 4% 125-130. Fieno di
avena imballato non quot.. Fieno di veccia imballato non quot.; Paglia di
frumento imballata (balle da 400-450 kg) non quot.; Fave da foraggio non
quot.. Favino nostrano bianco 175-180; nero 165-170. Pisello proteico non 
quot.. Cece nazionale (calibro 9) 750-770; Cece nazionale (calibro 8) 700-
750; Cece nazionale (calibro 7) 550-580. Semola (f.co p.luogo stocc.netto
iva) di duro cen. 0,8/0,85% 365-375; cen. 0,86/0,90% 330-335. Farine di 
grano tenero prod. Locale: tipo 00 345-350; tipo 0 335-340. Cruscami di 
duro (f.co p.luogo stocc netto iva): farinaccio 125-130; tritello  125-
130; crusca e cruschello  110-115; farinetta  160-165. Cruscami di
tenero: farinaccio 135-140; tritello  117-119; crusca e cruschello  100-
105; Paste alimentari di semola di g. duro (cen. 0,86-0,90%) 730-780.

Oli commestibili
Olio di oliva: extra vergine ac. max 0.8 % tonn non quot.; vergine ac. max 2%

non quot.; vergine lampante ac. oltre 2% non quot.; extra vergine certificato 
Bio DOP "Daunia" non quot..

Olive da tavola
Bella di Cerignola 1 fascia: presenza di olive di calibro grande sup. al 50%

non quot.; 2 fascia: presenza di olive di calibro grande inf. al 50% non quot.; La
Bella della Daunia-varietà Bella di Cerignola DOP 1 fascia: presenza di olive di
calibro grande sup. al 50% non quot.; 2 fascia: presenza di olive di calibro
grande inf. al 50% non quot.. Olive da oleificazione:  zona Tavoliere merid. non
quot.; zona Appennino non quot.; zona Tavoliere settentr. non quot.; zona 
Gargano non quot.. Mandorle con guscio non quot..

Vini
Bianco: f.co cantina zona San Severo 10,5-11,5 gr. al grado per 100 litri non

quot.; comune 10-11 gr. non quot.; rosato: zona Orta Nova 11-12,5 non 
quot.; rosso: zona Orta Nova 11-12,5 non quot.; zona Cerignola 11-12,5 non 
quot.. rosso da taglio: Cerignola-S. Ferdinando 13-14 non quot.; San
Ferdinando 14-15 non quot.. Doc: Cacc'e mmitte di Lucera non quot.; Orta
Nova non quot.; San Severo bianco 11,5 non quot.; rosso 12 non quot.; rosato 
12 non quot.. Tavoliere delle Puglie o Tavoliere non quot.. Rosso di Cerignola 
non quot.. Igt: Daunia-Puglia bianco 10,5-11,5 non quot.; rosso 11-12 non 
quot.; rosato 11-12 non quot..

Pavia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Pavia il 30/11/2016.

Cereali
Prezzi f.co partenza. Iva esclusa¤ a tonn.
Grano tenero: di forza 219-235; panificabile superiore 191-

203; panificabile 178-180; biscottiero 178-180; altri usi 173-
175. Granoturco nazionale zootecnico 182-184; nazionale ibrido (um. base 
14%) 174-176; (um. base 30%) non quot.. Orzo leggero 149-150; pesante 
163-164; Semi di soia nazionale (um. 14%, impurità 2%) 392-397.

Risoni
Merce sfusa: Carnaroli  405-435; Arborio-Volano  420-440; Roma  285-

330; Baldo  315-340; S.Andrea  290-310; Dardo - Luna CL e similari  270-
290; Loto e Nembo  315-335; Augusto  360-385; Vialone nano  455-
525; Padano - Argo  non quot.; Lido - Flipper e similari  295-315; Selenio  320-
335; Balilla (originario) 270-285; Thaibonnet-Gladio e similari  295-310.

Risi
Merce in sacchi 1t., Non Parboiled. Carnaroli  1025-1075; Arborio  925-

975; Roma  690-740; Baldo  730-780; S. Andrea  665-695; Ribe - Loto e 
similari  645-675; Thaibonnet  645-675; Vialone nano  1120-1180; Padano - 
Argo  non quot.; Lido e similari  645-675; Originario e similari  675-715.

Merce in sacchi 1t., parboiled: Baldo 830-880; Ribe 745-775; Thaibonnet
745-775.

Roma
Listino della C.d.C. di Roma del 30/11/2016. Varie provenienze, f.co arrivo

Roma.(prezzi informativi, Iva esclusa).

Cereali
Frumento tenero: fino non quot.; buono mercantile 173-178; mercantile

168-173; non panificabile non quot.; duro fino 200-200; buono mercantile
190-192; mercantile non quot.; duro p.s.min.70 slavato non
quot.. Farine: tipo"00", f.co arrivo Roma, conf. da 1 kg 381-402; tipo "00"(w 
180-200) 354-364; tipo "0" 334-354; granito "00" telato 381-401; tipo 
"00"(w300-p/l 0,55max.) f.co arrivo grossista 441-471; tipo "00"(w250-p/l
0,55max.) 411-421; semola sfusa con caratteristiche di legge 320-325; super.
caratteristiche di legge 415-425. Crusca e cruschello di grano tenero f.co 
molino 163-166; farinaccio  234-237; crusca e cruschello di duro 125-
129; farinaccio  169-174; cubettato di tenero rinfusa 114-119; di duro 114-
119. Granoturco: ibrido nazionale 187-188; comunitario non 
quot.; aflatossine max 5 194-196; spezzato non quot.; sacco carta 244-
246. Orzo centro Italia leggero 59/63 148-153; centro Italia pesante 64/66 
158-163. Avena nazionale 47/50 145-150; triticale 65/70 non
quot.. Risi originario base, f.co arrivo a Roma, puro 760-810; Superfino
Carnaroli 1120-1170; Ribe 700-750; Ribe parboiled 850-900; superfino 
Roma 780-830; Arborio 1030-1080.

Uova
Uova nazionali fresche con guscio colorato di cat. A (100 pezzi): XL non

quot.; L non quot.; M non quot.; S non quot..

Treviso
Rilevazione della Borsa merci di Treviso del 30/11/2016. Prezzi in ¤.

Cereali
Frumento nazionale: No.1 tenero superfino W alla tonnellata non quot.; No.2

fino non quot.; No.3 buono mercantile 165-167; No.4 mercantile(uso
zootecnico) non quot.; Esteri: Francese 76/77 non quot.; Northern Spring n.2
(prot.15%) 270-272; Manitoba n.1 275-277; Grano australiano Prime hard 
non quot.; Estero p.s. 74/75 non quot.; Tedesco (f.co arrivo) non
quot.; Austriaco (f.co arrivo) non quot.. Granoturco ibrido giallo semivitreo 
non quot.; uso zootech. Treviso-Venezia 163-165; uso zootech.Friuli 161-
163; uso alimen. Treviso-Venezia non quot.; uso alimentare Friuli non quot.; a
stagione da essiccare non quot.; ibrido bianco uso zootecnico 163-165; uso 
alimentare non quot.; estero giallo comunitario 165-167. Orzo naz. p.s. 
inferiore a 62 - umidita' 14% 145-149; naz. p.s. superiore a 62 - umidita' 14%
151-154; Comunitario p.s. 64/65 Partenza VE non quot.; p.s. 64/65 (franco 
arrivo) 168-171. Avena estera bianca p.s. 50/55 200-210; Seme di soia 
nazionale um.14% imp.2% partenza TV-VE 380-385; estera um.14% imp.2%
partenza VE-GM 380-385; estera um.14% imp.2% partenza RA-GM 380-
385; tostato part. stab.to 405-410. Farine di grano tenero con caratt. di legge
250-255; tipo "00" 400-410; tipo "0" 395-400. Ad alto tenore di glutine tipo
"00" 495-505; tipo "0" 440-445; per pasticceria 540-550. Semola di duro 
405-410.  Farina di granoturco: bianca nostrana 510-530; granita 530-
540; gialla nostrana naz. 410-420; granita 420-440; spezzato degerminato 
tenero 285-290. Sottoprodotti del frumento: crusca e cruschello in sacco 
160-170; rinfusa 120-125; rinfusa pellets di grano tenero 125-130; di
grano duro 125-130; tritello in sacco 170-175; rinfusa 130-
135; farinaccio 200-210; rinfusa 160-165; Sottoprodotti del granoturco: 
farinetta 152-158; germe 20% grassi 215-220.

BORSA ELETTRICA
Prezzo unico nazionale del 01.12.2016
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh
01.00 63,003930 09.00 98,745340 17.00 81,376190
02.00 59,172420 10.00 95,000000 18.00 106,722480
03.00 55,857350 11.00 75,111540 19.00 94,414620
04.00 50,413930 12.00 69,654230 20.00 88,667720
05.00 51,525950 13.00 67,568020 21.00 84,380000
06.00 58,908120 14.00 63,636090 22.00 71,000000
07.00 63,580780 15.00 83,437970 23.00 62,516940
08.00 94,404960 16.00 85,116400 24.00 62,832040

PRODOTTI PETROLIFERI
Rilevazione della Camera di Commercio di Milano del 22-11-2016. Prezzi di mercato,
franco domicilio consumatore - Iva inclusa.

Periodo di validità
31/10-06/11 07/11-13/11 14/11-20/11

Prodotti per l'autotrazione
Benzina super senza piombo (1) 1,563 1,553 1,543
Gasolio zolfo 0,001% lt (1) 1,432 1,422 1,412
GPL (mix gas propano liquefatto) 0,565 0,570 0,570
Metano auto 0,995 0,995 0,995
Non servito
Benzina super senza piombo 1,423 1,413 1,403
Gasolio zolfo 0,001% lt (1) 1,292 1,282 1,272
Gasolio per autotrazione f.co dom. consumatore
da 2001 a 5000 litri 1,375 1,350 1,352
Gasolio per l'agricoltura
cont. zolfo 0.001% 2000-5000 lt 0,761 0,738 0,740
Gasolio da riscaldamento
da 2001 a 5000 litri 1,195 1,171 1,171
da 5001 a 15000 litri 1,183 1,159 1,159
Oli combustibili (per forni e caldaie) Iva esclusa
in autotrenobotte comp. al kg. 0,465 0,449 0,451

(1) I prezzi medi rilevati non tengono conto degli sconti praticati dalle pompe bianche, dalle azioni
promozionali e degli sconti praticati per il self service pre e post pay.

cartoncini patinati fibra CTM Altospessore (3) 1220-1300; SBS cartoncini
patinati di pura cellulosa (3) 1580-1700; MW cartoncino patinato base macero
per accoppiamento 180 g/m² in bobine 670-745.

Cartoni in fogli:  grigio per interfalde (4) (allestito con spigoli smussati) 405-
420; grigio accoppiato (4) 580-615; GK cartoni grigio/grigio 440-485; UD
cartone bianco/grigio andante non patinato 530-545; UT cartone 
bianco/bianco andante non patinato 565-575.

Cartoni in bobina o in rotelle:  per tubi fino a 250 Joule/m² 345-360 da 250 a
300 Joule/m² 380-425; da 400 a 500 Joule/m² 470-520; oltre 700 Joule/m²
625-725.

Note:  (1) Per quantitativi da fornire in bobine. riduzione da ¤ 70 a ¤ 100 la
ton; (2) Per il colorato maggiorazione dal 5 al 10%; (3) Minimo 3 ton. GD SUS GC
SBS SUS; (4) Prodotti diversi con vaste gamme di qualità e resa; (5) Per
grammature inferiori a 80 gr/m² e superiori a 140 gr/m² viene applicata una 
maggiorazione; (6) Per grammature inferiori a 115 gr/m² e superiori a 200
gr/m² viene applicata una maggiorazione; (7) Maggiorazione per adesivo
removibile + 10%. per adesivo a settori +25%; (8) Per quantitativi da fornire in
bobine riduzione di ¤ 350 alla ton per grammature fino a 20 g/m², di ¤ 250 alla
ton per grammature da 40 a 60 g/m²; e di ¤ 150 alla t per grammature superiori
a 60 g/m²; (9) Prezzo al netto del costo per il foglio funzionale in quadranti; (10)
Lo scostamento tra prezzi minimi e massimi è dovuto alla presenza sul mercato
di kraft di provenienze varie. sui cui scambi incide tra l'altro anche il rapporto di
cambio Euro/$; (11) Per carte avoriate maggiorazione di ¤ 50/t; (12) Per carta
da giornale calandrata migliorata con un punto di bianco >72 è prevista una
maggiorazione; (13) Nelle grammature inferiori a 100 gr maggiorazione 5-
10%; (14) La valutazione economica tiene conto della qualità T3 e T4; (15) La
valutazione economica tiene conto della qualità T2; (16) La valutazione
economica non considera iniziative promo/pubblicitarie effettuate dalla
distribuzione al dettaglio con limitazioni d'acquisto in quantità, periodo e
servizio (*) Il parametro indicato è da intendersi funzionale ai soli fini della
rilevazione dei prezzi in oggetto.

Materie per saponeria
Rilevazione bimensile del 22/11/2016 a cura della Camera di Commercio di

Milano. Materie per saponeria, raffineria o stearineria. Merce ad uso industriale
(escluso alimentare o zootecnico). Da produttore o da importatore a industriale
consumatore.Resa f.co partenza, consegna e pagamento 30 gg. data fattura, in
autobotte completa 25/30 tonn. Iva esclusa.

Sego bovino colato naturale Max 1% MIU (Prezzi per tonnellata); acidità
max 2%, titolo minimo 42, FAC 3/5 max, R&B lov. 5"1/4 R 0,7 max politene
100ppm max 810-835; acidità max al 3% titolo min. 40 Fac 5/7 max politene 
200ppm max 710-720; acidità max al 4%, titolo minimo 40, FAC 7/9 max
politene 200ppm max 695-705; acidità max al 5%, titolo minimo 39, FAC 9/11
max politene 200ppm max 680-690.

Sego bovino Usa Da produttore o importatore a industriale consum., f.co
partenza porto di sbarco:; top white 787; extra fancy 746.

Olio Base MIU 1% (Primo imbarco disponibile); di cocco acidità base 5%
1568; di palmisti acidità base 5% 1532; di palma acidità base 5% 743; RDB
palm stearin acidità base 0,5% 762; PFAD acidità base 70% min 85% max 
palmitico disponibile 735.

Oli acidi di raffinazione  Base MIU 3% di semi misti fluidi; garanzia jodio
minimo 120 (pr. max riferito a merce min. 50% di linoleico) 510-525; senza
garanzia numero jodio 480-500; di olivo ex lampante - sansa - acidità minerale
max 0,3 mg/KOh/g 610-620; di cocco non quot.-870; di palma 655-
670; animali 480-500; misti animali - vegetali concreti 475-500.

Derivati dai processi di lavorazione 
Delle industrie di saponeria, raffineria, stearineria. F.co stabilimento

produttore, imballaggio compreso. Iva esclusa. Rilevazione mensile del
22/11/2016.

Catalizzatore di idrogenazione di grassi e acidi grassi, inerte, in fusti (base
20% NI), ¤ il kg. 1,10-1,20; Derivati dalla distillazione degli acidi grassi acidi 
grassi vegetali 0,21-0,22; acidi grassi animali al 40% min. di gliceridi 0,20-
0,21; acidi grassi idrogenati al 40% min. di gliceridi 0,05-0,06.

Riso confezionato
Prezzi dell'Ass. Risiere ¤ 23.11 30.11
Arborio 1,900-2,150 1,850-2,100
Roma 1,580-1,830 1,580-1,830
Carnaroli 2,020-2,270 1,980-2,230
Ribe 1,510-1,730 1,510-1,730
Vialone nano 2,065-2,315 2,055-2,305
Padano 1,560-1,810 1,560-1,810
Originario 1,580-1,820 1,580-1,820
Parboiled 1,610-1,840 1,610-1,840

Resa franco arrivo, pagamento 60 gg d.f., Iva esclusa

DIAMANTI
Valori Best - Average, in dollari Usa per carato. I prezzi indicati si intendono per la vendita
all'ingrosso e all'origine nei Paesi di produzione, al netto di spese, valore aggiunto e imposte.
Brillanti da 0.70 - 0.89 carati
Colore Qualità Valori al 26.10.2016
D (bianco extra eccezionale +) vs1 3410 - 4558
D (bianco extra eccezionale +) vs2 3340 - 4301
E (bianco extra eccezionale) if 5600 - 6530
F (bianco extra +) vvs1 4095 - 5347
F (bianco extra +) vvs2 3416 - 4254
G (bianco extra) vs1 2891 - 3674
H (bianco) vs2 2600 - 3242
I (bianco sfumato) if 3332 - 3855
I (bianco sfumato) vvs1 2842 - 3463
J (bianco sfumato) vvs2 2015 - 2395
K (bianco leggermente colorito) vs1 1638 - 1953
K (bianco leggermente colorito) vs2 1400 - 1877
Valutazione riferita a pietre corredate da certificazione di validità internazionale, tagliate a
«brillante», di buone proporzioni di taglio esenti da particolarità naturali indesiderate.

Fonte: Rapaport, New York (Internet: www.diamonds.net)

INDICI CONFINDUSTRIA
Indici dei prezzi delle merci aventi mercato internaz., (34 prodotti) ponderati sul
commercio mondiale (Usd) e sul commercio italiano (º)

Dollari correnti
(base 1977=100)

Euro correnti
(base 1977=100)

Ott16 Set16 Ott15 Ott16 Set16 Ott15

Alimentari (tot.) 117,66 119,04 132,67 121,78 121,07 134,71
Bevande 99,25 97,32 76,16 102,65 98,91 77,26
Cereali 158,03 154,10 178,02 163,55 156,72 180,72
Carni 83,15 92,53 138,43 86,14 94,18 140,66
Grassi 177,27 173,75 141,65 183,45 176,68 143,77
Non alimentari (tot.) 343,46 347,45 327,90 355,54 353,43 332,96
Fibre 206,11 200,01 176,41 213,18 203,28 178,96
Vari industriali 291,97 304,81 343,89 302,38 310,20 349,35
Metalli 461,22 460,48 380,63 477,37 468,33 386,42
Combustibili (totale) 386,61 356,11 364,95 400,30 362,32 370,64
Totale (escl. combust.) 244,39 247,24 242,24 252,98 251,48 245,98
Totale generale 322,76 307,23 309,85 334,15 312,55 314,67

Suini da macello,
prezzi in recupero
di Annamaria Capparelli

P rezzi in flessione a Parma per i suini
da allevamento che hanno perso il

5,7% nella «taglia da 100 kg» scendendo
così a 1,50 euro al kg. Più lieve (-0,8%) il 
ribasso per i «15 e 30 kg», mentre quelli 
da 25 kg hanno segnato una flessione 
dell'1,1 per cento. In aumento invece, 
sempre sulla piazza di Parma, i suini da 
macello con una crescita del 2% per i li-
stini della taglia 144-156 kg (1,55 euro al 
kg), dell'1,9% per quelli da 155-176 kg 
(,160 euro) e da 180-185 kg. 

Non si muovono invece le quotazioni
delle carni bovine nei mercati di Carma-
gnola, Milano e Montichiari. Intanto 
l'indagine «Consumer Panel» di Ismea-
Nielsen ha evidenziato, nei primi nove 
mesi del 2016, un calo del 4,8% su base 
annua, dei consumi domestici di carni 
bovine fresche (-6,8 per cento la spesa).
Un dato che conferma il trend del 2015.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIATTAFORMA SKY
Reteconomy vuole 
parte del canone tv
«Stiamo lavorando con gli 
studi legali. E ci sono anche 
contatti informali con La7 
per capire se sarà possibile 
agire congiuntamente». 
Andrea Baracco, ad di 
Reteconomy – il canale 512 
della piattaforma Sky 
dedicato all’economia con 
stima di chiusura d’anno a 1 
milione di euro e breakeven 
previsto nel 2019 – ha 
chiarito così ieri, durante 
un incontro con i 
giornalisti, l’intenzione di 
rivendicare una parte delle 
risorse incassate con il 
canone. Finora questi 
introiti sono andati solo alla 
Rai. Ora, anche in vista del 
rinnovo della concessione 
decennale, Reteconomy, 
come anche La7 che non ne 
ha fatto mistero, punta a 
conquistare parte di questi 
maggiori proventi. «Dal 
“Tg del fisco”, a “I 
Tartassati” a “Il paese dei 
mestieri”, il nostro è 
servizio pubblico». (A. Bio.)

MISE
Spente le frequenze 
interferenti
Completato lo 
spegnimento delle 
frequenze interferenti 
sull’Adriatico con i Paesi 
confinanti. Solo nelle 
Marche l’operazione è stata 
sospesa per il terremoto. Lo 
ha comunicato il Ministero 
per lo Sviluppo economico. 
«Dopo decenni l’Italia delle 
frequenze torna nella 
legalità internazionale», ha 
commentato Antonello 
Giacomelli, sottosegretario 
con delega alle 
Comunicazioni. Ora 
«possiamo sederci ai tavoli 
di coordinamento con i 
paesi confinanti anche in 
vista della liberazione della 
banda 700».

In breve

MEDIA

Televisione. Presentate ieri le novità per il 2017: le serie restano il core business dell’offerta in Italia

Fox apre allo sbarco sulla tv free
L’ad Kathryn Fink: stiamo valutando, non è un’ipotesi da escludere
Andrea Biondi

pBarra dritta sulle serie tv, che 
restano il prodotto “core”. Fox ora
però punta anche ad accelerare 
sull’intrattenimento. E non è da 
escludere un possibile sbarco nel 
free: «Stiamo valutando. È un mo-
mento in cui è giusto fare valuta-
zioni sul business. Non è una pro-
spettiva che escludiamo», ha det-
to al Sole 24 Ore Kathryn Fink, am-
ministratore delegato di Fox 
Networks Group Italy, pur non 
aggiungendo nulla sui tempi. 

L’ad di Fox in Italialo ha detto ie-
ri, a margine dei Fox Screenings 
con cui sono state presentate le 
novità per il 2017. Il business di Fox
è nella pay. Ma come dimostra an-
che il caso di Sky, con Tv8, Cielo e 
Sky Tg24, avere dei canali free può
essere una leva importante, so-
prattutto sul versante pubblicita-
rio. Da qui, quella che se non è una 
svolta nellimmediato, rappresen-
ta comunque un possibile e, a que-
sto punto, non escluso approdo.

Stando all’oggi, «con i nostri tre
brand principali, Fox, Fox Sports e

National Geographic – spiega 
Fink, alla guida di Fox in Italia da 
febbraio – ci poniamo davanti al 
mercato con le nostre peculiarità 
e punti di forza derivanti anche 
dall’essere parte di un gruppo in-
ternazionale con 400 canali tele-
visivi in 150 Paesi del mondo». Dal
canto suo il vicepresident Ales-

sandro Militi spiega che «i consu-
matori oggi vogliono più prodotto
seriale, chiedono più emozioni. E 
qualcosa vorrà pur dire se siamo 
stati il broadcaster più nominato 
agli Emmy di quest’anno».

Fox Network Group Italy è par-
te di 21st Century Fox e, stando al-
l’ultimo bilancio depositato, al 30 

giugno 2015, ha realizzato un valo-
re della produzione di 171,2 milioni
con utile di 112mila euro. In Italia 
Fox trasmette 10 canali satellitari 
pay in esclusiva Sky: Fox Sports, 
FOX, FoxLife, FoxCrime, Fox Co-
medy, Fox Animation, National 
Geographic Channel, Nat Geo 
People, Nat Geo Wild, Baby Tv. 
Riguardo agli ascolti, secondo le 
elaborazioni dello Studio Frasi su 
dati Auditel l’1,10% di share nel 
giorno medio e l’1,12% in prima se-
rata scontavano cali rispettiva-
mente di 0,14 punti e 0,07. Nel peri-
odo 18 settembre-29 novembre lo 
share del giorno medio (1,01%) è 
sceso di 0,07 punti mentre in pri-
me time è rimasto stabile (1%). Nel
dettaglio si vede comunque che a 
canali in crescita (Fox Crime e Fox
Life), fanno da contraltare i cali di 
Fox Animation e Fox Comedy.

Di certo, una delle novità “strut-
turali” sarà la spinta sull’intratte-
nimento, con la prima produzione
di spessore. Arriverà infatti dal 21 
dicembre, ogni mercoledì in pri-
ma serata su Fox Life, “Dance 

Dance Dance”: produzione origi-
nale realizzata da Toro Media, 
con sei coppie di personaggi fa-
mosi che si sfideranno nella rein-
terpretazione di coreografie. 

C’è poi l’offerta sportiva con
Fox Sports. Possibile un interessa-
mento alle prossime aste per i di-
ritti tv in Italia? «Siamo focalizzati
sullo sport internazionale». La 
presentazione delle novità è poi 
proseguita con focus sul branded 
content e sul digital, dove con i due
portali Foxsports.it e Mondo-
Fox.it l’ecosistema Fox è passato 
dai 60 milioni di pagine viste nel 
2015 ai 175 milioni del 2016. 

Infine il capitolo National Geo-
graphic Partner: jv fra Fox e la Na-
tional Geographic Society che 
comprende tutti gli asset media di
National Geographic. Quindi di 
magazine, canali tv e di tutti i pro-
dotti e asset di questo brand attivo
dal 1888, Fox incamera i ricavi da 
licensing. Un terzo dei profitti va 
poi in progetti di ricerca scientifi-
ca e conservazione ambientale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

How to Spend It. Domani nel magazine del Sole 24 Ore i protagonisti dell’innovazione

Le facce trasversali della creatività 
Nicoletta Polla Mattiot

pFuori schema: se c’è una ri-
chiesta, trasversale a tutti i set-
tori, che il consumatore di beni 
di lusso esprime, è di essere anti-
cipato e stupito. Qualità, perso-
nalizzazione, efficienza di ser-
vizio sono date per scontate su 
certi livelli di prodotto e di espe-
rienza, la differenza si gioca sul-
la creatività. Un valore immate-
riale, che ha ben poco di astratto,
se si considera che il fatturato 
2016 del solo comparto italiano 
moda-accessori-gioielli viagge-
rà intorno ai 83,6 miliardi di eu-

ro. Ogni brand che abbia come 
interlocutore privilegiato il 
mercato d’élite sa che la capaci-
tà di «reinventarsi senza tradire
se stessi» è la strada della cresci-
ta. Il che vuol dire uscire dalla 
routine, non dare nulla per scon-
tato, cogliere i cambiamenti re-
pentini di un mondo dove l’in-
certezza è la nuova normalità e 
solo la versatilità è competitiva.

Ma che cos’è la creatività? Se-
condo un designer come Marcel
Wanders, coincide con «la co-
stante trasformazione. Far con-
vivere passato e modernità, per-

ché si esaltino a vicenda». Per 
un’editore di libri di lusso come 
Martine Assouline «la miglior 
forma di ispirazione è viaggiare 
nei luoghi e nel tempo. Voglia-
mo parlare dell’italian dream?».
Per un grande artista dissidente 
come Ai Wei Wei conta «l’im-
pronta emozionale di ogni og-
getto». Per una creativa che si 
muove fra surrealismo e antro-
pomorfismo come Claude La-
lanne «immaginare è rispec-
chiare il proprio stile».

Sono questi alcuni protagoni-
sti del numero di How to Spend 

it, in edicola a partire da venerdì.
Complici le feste che si avvici-
nano, il mensile di lifestyle del 
Sole 24 Ore esplora la capacità di
rompere le regole, anche nei 
suoi aspetti più giocosi ed estre-
mi. Se la semantica del lusso è 
fatta di novità e libertà, si può 
scegliere di sciare in neve fre-
sca, ma con davanti il mare, spe-
rimentando l’heliski nella peni-
sola di Troll in Islanda, oppure
salire su una reverse trike, per 
guidare contemporaneamente 
una moto e un’auto.

Uscire dal già-visto e già-fatto

ha declinazioni molteplici: dalla
moda al design, alla cosmesi, per
arrivare alla cucina. E se l’idea
più originale per il cenone di Ca-
podanno fosse una pizza stella-
ta? Niente a che vedere con la 
classica margherita o napoleta-
na. Dal tartufo al caviale, le va-
rianti più preziose della nuova 
tendenza gourmet arrivano a 
costare come il più pregiato de-
gli champagne ed esiste un ser-
vizio di consegna a domicilio, 
con tanto di cuoco e sommelier,
il cui costo a tre zeri fa impallidi-
re i classici pony. Quando si par-
la di riposizionamento di brand,
il piatto italiano per antonoma-
sia ne ha fatta di strada…
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I NUMERI

+20%
La crescita di Fox Crime
Secondo i dati forniti ieri Fox 
Crime ha totalizzato 
quest’anno 700mila contatti 
quotidiani e una crescita del 
20% rispetto allo scorso anno. 
A settembre-novembre il 
canale ha avuto share in 
crescita nel giorno medio e 
stabile in prima serata

171,2 milioni
Il valore della produzione
Stando all’ultimo bilancio 
depositato, e relativo al fiscal 
year che si è concluso il 30 
giugno 2015, nel bilancio 
consolidato di Fox Networks 
Group Italy si legge di un 
valore della produzione 
realizzato pari a 171,2 milioni 
di euro, con un risultato netto 
positivo di 112 mila euro.

Web. La società ha il 10% di quota delle richieste

Microsoft: da Bing
sfida a Google
su ricerche e spot
p«In Italia abbiamo il 10% di 
market share. Il che significa che 
sul totale delle richieste sul web 
fatte dagli italiani il 10% sono su 
Bing». Axel Steinman è vicepre-
sidente international di Bing Ads
Sales in Microsoft: responsabile 
della pubblicità search in tutti i 
mercati fuori dal Nord America.

In Italia per partecipare allo
Iab Forum 2016, Steinman parla 
al Sole 24 Ore delle prospettive di
Bing, della pubblicità sul search e
dell’adv online in generale. E il 
messaggio vuole essere chiaro: 
Microsoft con il suo motore di ri-
cerca Bing e con il suo ecosiste-
ma vuole dare battaglia e guada-
gnare quote nelle ricerche degli 
utenti e negli investimenti pub-
blicitari, anche al cospetto di un 
gigante come Google che ha nu-
meri da monopolista sul search. 
«È vero: Google è un “very domi-
nant player”, ma noi stiamo fa-
cendo sentire il nostro fiato sul 
collo. Dal punto di vista degli in-
vestitori abbiamo costi minori. 
Per ciò che concerne gli utenti, la
nostra market share in Italia al 
10% era del 3-4% un anno e mez-
zo fa». Nel frattempo c’è stato an-
che un accordo con Italiaonline 
che ha scelto di adottare il search
engine di Microsoft per i servizi 
di ricerca di Libero e Virgilio.

Andando sul discorso genera-
le, Steinman non ha dubbi che il 
search è il presente, ma anche il 
futuro dell’adv online: «Dal sear-
ch si può risalire con precisione 
agli interessi del consumatore». 
Nei prossimi 3-5 anni ci saranno 
poi grandi cambiamenti, legati 
perlopiù all’intelligenza artifi-
ciale. «Il search – dice – sarà mol-
to più pervasivo. Con Windows 
10, per esempio, già ora utilizzan-
do Word si possono avere rispo-
ste senza uscire dal documen-
to». A questo si aggiunge una 
«search più personale. A partire 
dalla ricerca vocale. Questo ser-

vizio richiede ovviamente l’in-
telligenza artificiale. La nostra 
assistente personale Cortana 
(come Siri per Apple, ndr.) cono-
sce chi siamo, i nostri gusti e tan-
to altro. Nulla vieta, quindi, che 
Cortana possa ricordarci appun-
tamenti, impegni, necessità». 
Ultimo aspetto: «“Conversation
as platform”. L’assistente Corta-
na può partecipare come pro-
blem solving alle conversazioni 
fra interlocutori». A questo pun-
to la sfida a Google è lanciata, an-
che perché «Cortana è anche per
Android e Ios, non solo per Win-
dows, così anche Skype e Office. 
Siamo diventati agnostici sulla 
tecnologia e questo aiuta». Ma a 
che livello di penetrazione si può
aspirare? «Il cielo è il limite. Per-
ché l’Italia non dovrebbe rag-
giungere il 24% come in Uk?».

A. Bio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I PROSSIMI PASSI
Steinman (Bing Ads Sales): 
Per i prossimi 3-5 anni
lo scenario sarà determinato
dall’intelligenza artificiale
e il search sarà più pervasivo 

L’ATTIVITÀ
Con «Dance Dance Dance» 
in arrivo la prima solida
produzione di intrattenimento
Fox Sports resterà focalizzata
sulle competizioni estere

Bing.  Alex Steinman
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In vendita la villa
del leader dei Muse
È in vendita sul lago di Como la 
villa appartenuta al compositore 
Vincenzo Bellini, che qui scrisse 
una delle sue opere più famose 
“La Straniera” e trovò 
l’ispirazione per “La 
Sonnambula”. Ed è a Villa Erkel, 
così si chiama la dimora, che ha 
trovato ispirazione negli ultimi 
tempi il leader dei Muse, Mattew 
Ballamy, attuale proprietario.
La villa oggi è in vendita 
attraverso Italy Sotheby's 
International Realty.
Immersa in un ampio parco, si 
affaccia sulla strada che 
costeggia il lago.

Redazione Casa24 Plus
casa24plus@ilsole24ore.it

Professione Impiegato
Età 35 anni
Durata mutuo 30 anni
Importo mutuo 100.000 euro
Valore immobile 200.000 euro

TASSO VARIABILE (%)
Migliore

HELLO BANK
Medio

0,88 1,27
Rata 
mese € 316 € 334

TASSO FISSO (%)
Migliore

INTESA
SANPAOLO

Medio

1,70 2,24
Rata 
mese € 355 € 382

fonte: MutuiOnline
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Affitti, polizza anti-morosi
Sempre più diffuse
e diversificate le
formule che coprono
il rischio di insolvenza
degli inquilini
Pagina a cura di

Dario Aquaro

a Sono stati quasi 65mila i provvedi-
menti esecutivi di rilascio delle abita-
zioni emessi nel 2015: “solo” 8mila circa
per necessità del locatore o finita loca-
zione, contro 57mila per morosità e al-
tra causa. Questo dice l’ultimo rapporto
del ministero dell’Interno sugli sfratti
in Italia, con cifre che – pur in flessione
rispetto al periodo 2008-2014, quando i
provvedimenti erano “esplosi” del 47,8
per cento – restano comunque elevate:
uno sfratto ogni 399 famiglie residenti.
Il fenomeno ha comportato anche il fio-
rire delle forme di tutela degli affitti –
per proprietari e inquilini – rappresen-
tate da prodotti assicurativi e bancari
(in partnership o meno con le reti di
agenzie immobiliari). Prodotti che con-
tinuano ad evolvere e arricchirsi, adat-
tandosi alle situazioni di mercato. 

Da qualche settimana, ad esempio, la
polizza “Affitto sicuro” proposta dalla
rete di agenzie specializzata Solo Affitti
si è strutturata con nuovi pacchetti spe-
ciali, che di fatto disegnano «un pro-
gramma assicurativo a garanzie cre-
scenti», come illustra il responsabile tec-
nico dell’area Affitto sicuro, Andrea Ce-
ra. Inclusa in ogni contratto a uso
abitativo stipulato dall’agenzia, e com-

presa quindi nel servizio di intermedia-
zione immobiliare, c’è di base una garan-
zia (Tutela Uno) che dura un anno e ga-
rantisce al proprietario il rimborso fino a
4 mensilità di canone non pagato e di
oneri accessori (fino a 8mila euro), oltre
che delle spese legali (fino a 1.500 euro,
senza franchigia). E prevede anche per 4
anni un servizio di assistenza gratuita al-
l’inquilino, per interventi urgenti ese-
guiti da artigiani convenzionati. La po-
lizza “base” può essere estesa, a richiesta
del proprietario, fino a 3 o 4 anni (Tutela
Uno+), a coprire quindi tutto il periodo
contrattuale d’affitto, con un costo di 350
o 500 euro complessivi, indipendente-
mente dall’importo del canone. Oltre
queste novità l’offerta assicurativa di So-
lo Affitti comprende altri tre pacchetti
speciali, a salire: Tutela Estesa (con mas-
simali più alti), Multirischio (con tutela
legale allargata a tutte le possibili con-
troversie con l’inquilino) e Massima (con
rimborso diretto dei danni da responsa-
bilità del conduttore). «Nel 90% dei casi –
spiega Cera – le polizze vengono attivate
per morosità, e solo nel 5% per danni al-
l’immobile. Ma per tutelare anche tali
eventualità offriamo la formula comple-
ta di protezione (Tutela Massima), che
consente anche di evitare il deposito
cauzionale, con costi in media di poco
superiori a due mensilità».

Si affianca invece al deposito cau-
zionale “Valore affitto”, il nuovo pro-
dotto di MetLife riservato agli iscritti
Fiaip. Una copertura assicurativa che
si concentra sui casi in cui l’inquilino
non possa pagare il canone d’affitto e
le utenze, a causa di grave infortunio
o perdita involontaria dell’impiego.
«Abbiamo cercato di cogliere un biso-
gno di mercato e integrare gli stru-
menti a disposizione delle agenzie»,
afferma Laura Balla, head of marke-

ting and communication di MetLife in
Italia. Il prodotto è organizzato in tre
piani, con diversi massimali inden-
nizzabili, riferiti a tre livelli di canone
mensile d’affitto, e durate che posso-
no andare da 12 a 48 mesi. Il premio
complessivo si paga in proporzione,
con costi da 116 euro a un massimo di
650 euro, per la protezione più eleva-
ta e lunga. «Il beneficiario è diretta-
mente il proprietario, che firma la po-
lizza e ne paga il premio: come se de-
stinasse una parte dell’affitto a co-
pertura di alcuni rischi», osserva
Balla. In caso di decesso da infortunio
del conduttore, c’è la copertura dei
canoni residui (fino a 12, 36 o 48mila
euro) e delle bollette dei 12 mesi suc-
cessivi (fino a 2mila euro); in caso di
perdita volontaria d’impiego, per sei
mesi la copertura del canone (fino a
500, 750, 1.000 euro) e il rimborso
bollette (fino a 160 euro).

A supportare l’inquilino quando non
riesce a rispettare l’impegno del con-
tratto d’affitto punta anche la proposta
di Cf Assicurazioni, del gruppo Tecno-

casa. “Locazione relax” dura da 1 a 5 an-
ni e interviene in caso di morte da in-
fortunio o di invalidità permanente to-
tale da malattia o infortunio (rimborso
di 6 canoni, con massimo di 6mila eu-
ro), oppure di perdita dell’impiego o ri-
duzione del reddito almeno del 50% ri-
spetto all’anno precedente (6 rate, con
massimo di mille euro ciascuna). Il
premio pagato dall’inquilino in per-
centuale sul canone varia in base alla
durata (fino al 7% per cinque anni).
«Con altri prodotti in passato abbiamo
coperto la situazione di morosità a pre-
scindere – spiega Michele Cristiano,
amministratore delegato Cf Assicura-
zioni – con questo andiamo invece ad
anticipare il rischio e coprire alcune
cause specifiche, certe e certificabili e
indipendenti dalla volontà del condut-
tore, che sono anche le più rilevanti. Ma
è utile che sia l’intermediario a sugge-
rire la copertura, perché raramente so-
no i clienti a chiederla».

Lì dove non c’è diretta convenzione,
a livello generale, tra rete di agenzie e
compagnia assicurativa, sono i gli
agenti a muoversi con singoli accordi.
«Da almeno quattro anni proponiamo
la formula di “Affitto assicurato” ed è
stato un crescendo di successo: oggi la
accetta il 90% dei proprietari», dichia-
ra Roberto Marchetti, agente immobi-
liare dell’Agenzia Re/Max Reliance di
Milano: «La polizza costa all’inquilino
una mensilità, e copre al locatore man-
cati pagamenti del canone fino a un an-
no, danni fino all’importo di 3 mensili-
tà e spese legali fino a 2mila euro. So-
stituisce quindi il deposito cauzionale,
ma funziona molto in termini di deter-
renza e “sicurezza” ulteriore, proprio
perché si chiedono all'inquilino garan-
zie reddituali».
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contratto
senza
sorprese

1
Lo screening del reddito
Il primo passo per tutelarsi è un 
controllo sulle capacità finanziarie 
degli inquilini, che può essre affidato 
o meno agli agenti immobiliari: 
richiedere le ultime tre buste paga o 
la dichiarazione dei redditi (il canone 
annuo non deve in genere superare il 
30-40% del reddito lordo del 
conduttore o del suo nucleo familiare 
convivente), controllare eventuali 
protesti, cercare referenze (se ci 
sono) da un precedente proprietario, 
capire le reali motivazioni che 
portano a cercar casa in affitto. 
Occorre poi predisporre un buon 
contratto, con patti chiari e tassativi 
circa il versamento di canone e spese 
accessorie, numero delle rate e 
relativa scadenza

2
Deposito cauzionale variabile
Nel contratto d'affitto viene in genere 
previsto il deposito cauzionale, a 
garanzia dell'adempimento di tutti gli 
obblighi a carico del conduttore 
(versamento canoni e oneri 
accessori, riconsegna dell'immobile 
senza danni, eccetera). Nelle 
locazioni abitative “libere” 
l'ammontare del deposito deciso 
dalle parti può anche superare le tre 
mensilità indicate dalla legge 392/78 
(articolo 11). Il deposito può inoltre 
essere affiancato da una polizza 
assicurativa, a ulteriore tutela di 
proprietario e inquilino; in alcuni casi, 
se le coperture sono estese e 
complete, la polizza può anche 
evitare al conduttore il deposito 
cauzionale

3
L’inadempienza va provata
La stipula di una polizza non esime il 
proprietario dall’attivarsi per lo sfratto, 
quando gli inadempimenti dell'inquilino 
lo rendono necessario. Per il rimborso 
di quanto previsto, solitamente le 
polizze richiedono infatti al proprietario 
di tentare prima (e dimostrare) l’azione 
di recupero, attendendo ad esempio la 
convalida dello sfratto. Non occorre 
invece attendere quando il pagamento 
da parte della banca o della compagnia 
assicurativa avviene a “prima richiesta” 
del locatore: ma è comunque 
opportuno non tardare con le 
procedure di sfratto, visti i lunghi tempi 
che servono per risolvere le 
controversie e liberare l'immobile, e 
che possono superare il periodo 
coperto dalla garanzia. 

4
Un aggravio per l’inquilino?
Il pagamento della polizza solitamente 
ricade a carico dell'inquilino, sulla cui 
situazione economica l’istituto di 
credito svolge un’istruttoria. 
Proprietario e inquilino possono 
comunque concordare un canone un po’ 
più basso o l’eliminazione del deposito 
cauzionale in cambio della copertura 
assicurativa. In caso poi non venga 
concessa la fideiussione, anche 
l'istruttoria in sé costituisce una forma 
indiretta di verifica. Ci sono tuttavia 
anche prodotti assicurativi il cui 
pagamento è a carico del proprietario: 
ad esempio quelli pensati per coprire 
alcune cause specifiche del mancato 
pagamento (come la perdita di lavoro 
del conduttore) e che dunque vanno ad 
affiancarsi al deposito cauzionale.

iter e norme

Necessaria
la procedura
di sfratto
a «Il mancato pagamento del canone decorsi
venti giorni dalla scadenza prevista, ovvero il
mancato pagamento, nel termine previsto,
degli oneri accessori quando l’importo non
pagato superi quello di due mensilità del ca-
none, costituisce motivo di risoluzione, ai 
sensi dell’articolo 1455 del codice civile». Così
recita l’articolo 5 della legge 392/78, il cui con-
tenuto viene di solito ricalcato nelle clausole 
dei contratti di affitto liberi per le abitazioni.
Ma è raro che nei fatti il proprietario si attivi 
per risolvere l’accordo e ottenere il rilascio
dell’immobile quando la mensilità arretrata
sono soltanto due e l’inquilino mostra la vo-
lontà di mettersi in regola. Il proprietario, tra
l’altro, ha dalla sua il deposito cauzionale: 
somma versata alla stipula dell’accordo a ga-
ranzia dell’adempimento di tutti gli obblighi a
carico del conduttore (versamento canoni e 
oneri accessori, riconsegna dell’immobile
senza danni, eccetera). Il deposito non può su-
perare le tre mensilità; ma si tratta di una nor-
ma derogabile nelle locazioni abitative.

Diverso il caso in cui ritardi e inadempi-
menti comincino ad essere più cospicui. Ad
alimentare l’interesse per le formule di garan-
zia ulteriori, come le polizze, sono infatti i 
tempi lunghi necessari a risolvere le contro-
versie e ottenere un eventuale sfratto (attiva-
bile non solo per le mensilità d’affitto, ma an-
che per spese condominiali e utenze domesti-
che non pagate, o per le “autoriduzioni” del 
canone da parte del conduttore). Se i solleciti
all’inquilino restano inascoltati «è sempre 
consigliabile non partire tardi con la procedu-
ra di sfratto per morosità – osserva Pier Paolo
Bosso di Confedilizia – perché più si ritarda, 
più diventa difficile recuperare tutte le som-
me, non coperte da garanzia. Oltretutto i pro-
dotti assicurativi concedono sì il rimborso se-
condo le misure indicate, ma richiedendo pri-
ma al proprietario di svolgere le azioni di recu-
pero del credito». Se il proprietario può esser 
spaventato da tempi e costi delle procedure di
sfratto, insomma, le polizze possono anche 
spingere a superare le indecisioni, così da non
allungare i tempi e aumentare la morosità.

Anche Confedilizia offre ai propri iscritti un
“Servizio garanzia affitto” (in convenzione
con Intesa Sanpaolo), per difendere i proprie-
tari dal rischio di mancato pagamento di ca-
none o spese condominiali. «Ma la nostra –
spiega l’avvocato Bosso – è una fideiussione 
bancaria a prima richiesta: il rimborso al pro-
prietario avviene appena comunica all’istitu-
to l’eventuale ritardo, senza dover prima ten-
tare azioni di recupero del credito. Questo non
esime però dall’avviare in tempi brevi la pro-
cedura di sfratto, anche per cercare di ottenere
il primo accesso dell’ufficiale giudiziario en-
tro dodici mesi». La copertura dura per tutto il
contratto più un anno e costa all’inquilino il 
2% dell’importo garantito, che è pari a 12 men-
silità (sia per affitto che per spese); e si sta ora 
mettendo a punto un’eventuale copertura per
danni ai locali e spese legali in caso di sfratto. 
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Ecco quattro cose 
da tenere a mente 
prima di stipulare 
un contratto di 
affitto che preveda 
una copertura 
contro il rischio di 
morosità

L’emergenza abitativa

Procedure di sfratto
2015 var. % su 2014

Emessi 64.676 -16,58

Richieste
di esecuzione (*) 153.568 2,14

Eseguiti (**) 32.546 -10,44

nota: Per l'anno 2015 non sono pervenuti i dati relativi alle 
Provincie di Vicenza per il periodo settembre-dicembre. 
Caserta per i mesi di novembre e dicembre e Ragusa per il 
mese di dicembre. Sono incompleti i dati per le Provincie di 
Milano, Varese, Venezia, Verona, Bologna, Reggio Emilia, 
Roma, Viterbo, Napoli, Bari, Potenza, Catania, Palermo e 
Ragusa; (*) presentate all'ufficiale giudiziario; (**) con 
l’intervento dell’ufficiale giudiziario

fonte: ministero dell’Interno (maggio 2016)

Contratto
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Mercato
portogallo

Sotto gli «azulejos» rinasce Lisbona
Vecchi edifici vengono
sottratti al degrado
e messi in vendita da
2.500 a 10mila €/mq

di Paola Pierotti

a Lisbona deve la sua storia al rapporto con il
mare. Legame anche architettonico che è ri-
masto vivo nei secoli, tanto che per l’Expo 1998
la capitale del Portogallo ha scelto di costruire
con un affaccio diretto sulla foce del fiume Ta-
go il Parco delle Nazioni, e oggi, sempre sul
lungofiume, nel quartiere di Belèm, si sta
chiudendo il cantiere di un nuovo museo, il 
Maat (vedi articolo sotto).

In occasione dell’esposizione universale,
Lisbona ha trasformato un’area industriale 
abbandonata, realizzando il progetto simbo-
lico del Padiglione di Alvaro Siza, edifici iconi-
ci che dopo l’evento sono stati riconvertiti in 
altre funzioni per l’intrattenimento, nuovi 
quartieri residenziali e la stazione metropoli-
tana Oriente firmata da Santiago Calatrava. 
Ben collegata al centro storico e alle altre città
del Paese, la zona del Parco delle Nazioni è og-
gi la più accessibile per chi vuole comprare ca-
sa con alloggi in vendita a prezzi che oscillano

tra i 2.500 e i 5.000 euro/mq. Ma è in tutta Li-
sbona che c’è un generale fermento del merca-
to immobiliare. Non ci sono nuove costruzio-
ni, né importanti sviluppi in aree libere, ma nel
centro storico sono numerose le gru al lavoro.
Gran parte dei cantieri riguarda la riqualifica-
zione di immobili esistenti, molti vincolati, 
che mantengono le facciate storiche con i tra-
dizionali azulejos, ma che vengono svuotati al
loro interno e rigenerati. Si alternano edifici 
residenziali, soluzioni di aparthotel, strutture
ricettive e altre specificatamente mirate per ri-
spondere ad una domanda di lusso destinata 
all’affitto, come è il caso dei due cantieri in 
piazza dei Restauradores.

Tra i tanti studi di architettura impegnati in
città ci sono Lgls arquitectos e a2p – al lavoro 
insieme su un edificio in rua August– e Pedro 
Carrillo che ha appena terminato alcuni inter-
venti in zona Baixa. Tra i protagonisti della ri-
generazione, c’è anche la società Santa Casa
da Misericórdia de Lisboa, un’organizzazione
di estrazione cattolica con finalità assistenzia-
li, che negli ultimi anni ha avviato un’attività 
che prevede di reinvestire i ricavi delle lotterie
nella rigenerazione del patrimonio urbano,
con una mirata azione sociale. Nel cuore stori-
co e in alcune aree specifiche della città non 
mancano infatti situazioni di degrado e ab-
bandono, ma con ampio margine per inter-
venti di riqualificazione, anche considerando 
che negli anni più recenti Lisbona si è distinta
come meta prescelta da parte di alcuni paesi
stranieri, in primis i francesi e i brasiliani.

Nell’ultimo rapporto elaborato mensil-
mente dal Rics con Confidencial Immobiliari 
dedicato al mercato residenziale in Portogal-
lo, si legge di un'accelerazione nella crescita 
dei prezzi delle case, con un aumento di do-
manda e una diminuzione di inserzioni di 
vendita. Molto soddisfatti sono gli agenti im-
mobiliari, mentre gli sviluppatori apprezzano
la ripresa, ma più modesta. A partire dal 2010 i
prezzi delle case di Lisbona sono andati cre-
scendo e si stima per il prossimo futuro un +4%
ogni anno. Particolarmente richiesti sono i 
quartieri di Lapa e Campo de Ourique, sulle 
colline del centro storico, mentre le cifre scen-
dono intorno ai 3.500 euro al mq lungo l’ave-
nida Almirante Reis, ben infrastrutturata gra-
zie alla linea della metropolitana. Nel centro
storico, lungo l’avenida Libertade, nel Chiado 
e vicino ai giardini del Principe Real le cifre sal-
gono intorno ai 6.500 euro/mq con punte fino
a 10mila. Nella zona retrostante il nuovo inter-
vento del Maat dove si trovano anche le amba-
sciate e le residenze internazionali, nel quar-
tiere Restelo, oggi si compra a cifre che vanno 
dai 3.500 ai 7.000 euro/mq. Più nell’entroter-
ra si trovano opportunità di social housing, 
non di recente costruzione. Guardando al fu-
turo, si attende il completamento di alcuni 
spazi pubblici incantiere per iniziativa del Co-
mune e, entro il 2017, si aspetta l’inaugurazio-
ne della nuova stazione marittima firmata da 
Carrilho da Graca, vincitore di un concorso in-
detto nel 2010.
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il nuovo museo

Apre il Maat:
architettura,
arte e hi-tech

a Si chiama Maat, il museo dell'arte, dell'ar-
chitettura e della tecnologia, promosso e rea-
lizzato dalla Fondazione del colosso energeti-
co Edp, uno dei più importanti gruppi indu-
striali del Portogallo e tra i maggiori produtto-
ri di energia elettrica europei. Un’opera
contemporanea firmata dall'architetto ingle-
se Amanda Levete, fortemente promossa da
una committenza privata che ha investito sul-
la promozione culturale realizzando un’isti-
tuzione che competerà con le altre strutture
internazionali.

Ben visibile nel quartiere di Belém, lungo il
waterfront della capitale, il progetto di Levete 
– vincitrice anche del Riba Stirling Prize e pro-
gettista di una nuova ala del Victoria and Al-

bert Museum di Londra – si distingue per le 
sue forme organiche, per il rapporto con il fiu-
me Tago e per la capacità di inserirsi in un lotto
lungo e stretto, dove il fascio dei binari ferro-
viari da sempre ha creato una cesura con il tes-
suto costruito. Svelato all’inizio di ottobre con
un grande evento pubblico, il nuovo museo
sarà completato e inaugurato ufficialmente
nella primavera del 2017. Investimento priva-
to di 20 milioni per un edificio pensato anche 
come luogo pubblico, percorribile sulla coper-
tura che diventa piazza e belvedere.

Se la Tate di Londra è stata ricavata in un
edificio che ospitava una centrale elettrica, il
Maat di Lisbona è stato concepito come am-
pliamento di un’ex centrale di Edp, già ricon-

vertita nel 2006 in museo dell'elettricità, con 
spazi espositivi che accolgono mostre tempo-
ranee e collezioni d’arte della fondazione del 
gruppo. La nuova architettura è un contenito-
re dedicato all'arte, ai new media, alla tecnolo-
gia e alle performance, un museo dove prova-
re esperienze. Ogni anno la Fondazione inve-
ste circa 300mila euro per comprare nuove 
opere e ha scelto di dedicare uno spazio del 
museo per la loro fruizione pubblica. Il Maat 
sarà uno spazio per ospitare installazioni rea-
lizzate ad hoc dagli artisti, ma anche una loca-
tion per iniziative di successo lanciate da altri
musei del mondo. Gli spazi espositivi del Maat
si articolano su una superficie di 7mila mq e 
nei due spazi, quello del nuovo museo e dell’ex

centrale, i curatori contano di allestire una
ventina di mostre all'anno.

Dopo due anni di lavori, il museo è al rush fi-
nale, ma è già fruibile parzialmente. Lungo il 
Tago, Edp (tra l’altro recentemente partecipa-
ta dal gruppo di stato cinese China Three Gor-
ges) conta di realizzare un vero e proprio cam-
pus, 38mila mq di superficie complessiva, e ha
già affidato al paesaggista Vladimir Djurovic il
progetto del paesaggio creando un percorso di
connessione tra l’ex centrale e ilMaat. È nel 
programma di Edp anche la realizzazione di
una passerella pedonale che collegherà il lun-
gofiume con il quartiere, oltrepassando la li-
nea ferroviaria. – P.Pie.
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Antica e moderna. A sinistra, uno dei numerosi 
palazzi in ristrutturazione nel centro storico di 
Lisbona; sopra, una veduta della zona Baixa con 
alcune facciate in rifacimento; sotto, il nuovo 
museo Maat visto dal fiume Tago

milano

Locazioni 
di lusso
per Roseto
di Paola Dezza

a Un affitto di lusso corredato da una se-
rie di servizi per un soggiorno in città da ri-
cordare. È con questo obiettivo che il brand
Roseto Prestige, che nell’ambito della ga-
lassia Roseto andrà ad affiancare il brand
degli affitti Roseto Home. 

Artefice della novità è Andrea Pasquali,
presidente di Roseto Srl nonché figlio del
fondatore di Tecnocasa. 

Roseto Prestige punta a rappresentare il
marchio di riferimento nelle locazioni di 
lusso nella zone più prestigiose della città
di Milano (via della Spiga, CityLife, Porta
Nuova) - e qui la concorrenza è elevata - e
vuole pertanto proporre immobili unici e
valorizzati grazie all’apporto di professio-
nisti esperti di architettura e design.

«Con Roseto Prestige - spiega Pasquali -
mettiamo a disposizione dei clienti resi-
denze di alto standing e professionisti in 
grado di aiutarli a gestire nel massimo
comfort e in serenità la loro permanenza
nella metropoli, con disponibilità, sensibi-
lità e discrezione». Il servizio viene perso-
nalizzato grazie per esempio all’Hospitali-
ty Manager, per orientare i clienti in città
con suggerimenti su spesa e ristorazione a
domicilio, ristoranti, shopping ed enter-
tainment. Non solo. I consigli spaziano an-
che su settori come le palestre o in generale
sulle strutture per sport, fitness e beauty.

Roseto Prestige affianca dunque Roseto
Home, che punta a selezionare case da af-
fittare funzionali. Tanto che in alcuni casi
Roseto progetta direttamente lo sviluppo
dell’immobile, per offrire abitazioni mo-
derne e luminose, con una suddivisione
degli ambienti funzionale. Roseto è part-
ner - e qui si gioca in casa - de La Ducale,
società di sviluppo immobiliare del Grup-
po Tecnocasa, nel progetto Habitaria Ga-
ribaldi 95, progetto di lusso nel cuore di 
Milano. Dal 2018 in Habitaria Roseto Pre-
stige avrà infatti a disposizione un intero
palazzo costituito da 25 unità.
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Mercato

D all' inizio di quest'anno i
volumi di compravendite
residenziali a Trieste
hanno iniziato riprendere

quota, preparandosi a chiudere un 
2016 con un segno positivo. «Ci 
aspettiamo un 10% di scambi in più 
rispetto al 2015» secondo la 
previsione (prudenziale) di Massimo 
Tuzzi, agente Re/Max, che fa anche 
il punto sui prezzi: «E' stato 
l'adeguamento verso il basso dei 
valori a sbloccare il mercato degli 
ultimi due semestri: oggi su questo 
fronte registriamo quotazioni che 
hanno quasi smesso di scendere». 
Il grosso della domanda abitativa 
continua a focalizzarsi sui tre locali, 
dove converge sia la domanda delle 
famiglie in cerca di prima casa, sia la
domanda del piccolo investitore in 
cerca dell'appartamento da mettere 

a reddito. I compratori che hanno 
deciso di puntare sul mattone a 
Trieste non sono mai scomparsi, 
neanche nelle fasi più difficile della 
crisi immobiliare partita nel 2008-
2009: cercano appartamenti di 
medio-piccole dimensioni in zone 
centrali, per un budget di spesa 
entro i 100mila euro. Ad andare in 
affitto è infatti una platea composta 
da studenti, tirocinanti, ricercatori, 
personale ospedaliero che gravita 
intorno ai poli universitari, la Sissa 
e l'Ospedale Maggiore. In ripresa 
(anche perché comunque poco 
toccata dalla crisi) la domanda di 
fascia alta che si concentra su 
proprietà (ville intere o frazionate in 
più appartamenti) appena fuori 
città, sul litorale tra Miramare 
e Duino. 
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si ferma la discesa dei prezzi
compravendite a +10%

i trend nel residenziale

Cristina Giua

TRIESTE ZONA PER ZONA
Trend di mercato, prezzi al mq e canoni d’affitto mensili in euro (bilocali 60-70 e trilocali 80-90 mq)

 domanda offerta 
usato nuovo o 

ristrutturato affitti

signorile medio signorile medio biloc. triloc.

Centro v = 2.000 1.400 2.700 2.300 510 630

Rive v = 1.900 1.200 2.600 2.100 490 620

Roiano v v 1.200 900 1.600 1.300 360 470

Barcola = = 1.800 1.100 2.500 2.050 480 600

Borgo 
Teresiano = = 1.300 930 2.000 1.500 410 530

San Vito v v 1.550 980 2.200 1.700 420 540

Rozzol = = 1.400 950 2.100 1.600 410 530

Scorcola = = 1.600 1.000 2.300 1.900 430 560

San Giusto = v 1.350 940 2.050 1.600 400 520

San Giacomo = v 1.550 980 2.100 1.650 410 530

Università v u 1.050 900 1.700 1.200 370 470

San Giovanni = = 1.100 920 1.800 1.300 390 480

Stazione - 
Piazza Libertà v = 1.200 930 1.850 1.400 370 490

Gretta u v 1.850 1.200 2.600 2.100 480 600

Borgo 
San Sergio = v 1.250 940 2.000 1.400 420 530

fonte: elaboraz. su dati Immobiliare.it, Reag (solo compravendite), Tecnocasa. Solo per indicatori domanda e offerta: Casa.it

focus città

Trieste sblocca Porto Vecchio 
Dopo anni di attesa
il rilancio dell’area
dovrebbe ripartire con
sviluppi per 700 milioni

di Paola Pierotti

a Se ne parla da più di vent’anni, ma per il
Porto Vecchio di Trieste potrebbe essere la 
volta buona. Ci credono il sindaco Roberto Di-
piazza e il presidente dell’autorità portuale
Zeno D’Agostino, ma sono scesi in campo an-
che il premier Matteo Renzi e il governatore
Debora Serracchiani che all'inizio dell’estate
hanno firmato un protocollo d’intesa a valle 
dello stanziamento di 50 milioni per creare
nella città giuliana un grande attrattore cultu-
rale transfrontaliero.

«Il porto di Trieste è stato sdemanializzato, a
questo punto è un’operazione bancabile: gli in-
vestitori potranno acquistare le aree, proporre 
progetti di sviluppo e costruire – ha dichiarato il

sindaco -. Entro fine anno, il Comune entrerà in
possesso dei 650mila mq di superficie fronte 
mare, e si potrà iniziare la fase di sviluppo». Il 
piano di riconversione riguarda una superficie 
costruita di 300mila mq, si stima un investi-
mento pubblico-privato di 600-700 milioni e 
l’orizzonte di riferimento non può essere con-
siderato inferiore ai vent’anni. I modelli di rife-
rimento portati da Ernst & Young, che ha curato
l’ultimo studio per conto del Comune e dell’Au-
torità Portuale – che sarà presentato pubblica-
mente all’inizio del 2017 –  guardano con at-
tenzione ad altre città europee come Marsiglia,
Lione e Amburgo con Hafen City. «Entro il 2017
si conta sia risolto l’iter amministrativo e si rie-
scano ad avviare i lavori di infrastrutture pro-
pedeutiche al coinvolgimento dei privati», ha 
spiegato Fulvio Lino di Blasio, direttore Er-
nst&Young ed esperto di settore pubblico. 

Per il futuro di Porto Vecchio è previsto un
mix funzionale, dal divertimento ai congressi,
dagli spazi per la ricerca e la formazione alle 
attività sportive. «Poco più del 20% del totale
sarà per residenze, uffici, parcheggi, alberghi 
e servizi per l'attività diportistica», si legge 
nello studio di Ernst&Young. Comune e Auto-
rità Portuale auspicano di riuscire ad avviare 
un concreto piano di rigenerazione nella con-

sapevolezza che i tempi non sono brevi e che 
sarà fondamentale il supporto degli operatori
privati e internazionali.

Trieste tiene acceso il faro sul porto vecchio
e sul porto nuovo, dopo anni di difficoltà per il
mercato immobiliare dove l’ampia disponibi-
lità di immobili, superiore alla richiesta, non
ha favorito iniziative particolarmente signifi-
cative. Ecco che, anche per la scarsa disponibi-

lità di terreni, le nuove edificazioni, di piccolo
taglio si sono concentrate sul Carso, mentre 
nel tessuto consolidato decine di piccole im-
prese edili hanno gestito in questi anni il mer-
cato del recupero seguendo tutto il processo, 
dal progetto alla vendita, senza lasciare spazio
ad operazioni strutturate. Si sono distinti il 
settore turistico-alberghiero e quello del so-
cial housing. In particolare sono state recupe-
rate alcune ex caserme (Piazzale Montebello, 
largo Nicollini, ex Maddalena), all’interno del-
le quali sono stati recuperati alloggi, anche so-

ciali, spesso integrati con negozi e uffici.
Per dimensioni, l’iniziativa privata più im-

portante è Verdemare, in zona Campo Marzio,
nell’ex area artigianale. Si tratta di un edificio 
con 184 alloggi in classe A e A+ quasi tutti vista
mare, sul mercato dal 2015 e in vendita un 
prezzo medio di 3.000 euro/mq. Dopo circa
due anni, ne sono stati venduti la metà. Tra le
altre operazioni immobiliari più recenti in 
centro a Trieste c’è Panorama Giustinelli con 
16 alloggi di tagli variabili da 95 a 240 mq. In 
questo caso il prezzo di vendita oscilla tra i 
6.800 e i 10.000 euro/mq, escluse terrazze, 
spa, giardino, cantine, lavanderia e spazi co-
muni. La casa, commissionata e sviluppata da
Epoca srl è stata completata nel 2016 ma alcu-
ne parti comuni sono in corso di finitura. Ad 
oggi rimangono in vendita 12 appartamenti 
principalmente di taglio medio.

Tra le altre iniziative residenziali in previ-
sione c’è il recupero dell'ex-fabbrica di carta
Saul Sadoch, nella zona dell’ippodromo di 
Montebello, dove è previsto un complesso con
un’ottantina di alloggi, in parte con residenze 
convenzionate grazie al supporto della finan-
ziaria internazionale Investments Sgr spa per
conto del Fondo Housing Sociale Fvg.
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Riqualificazioni
A sinistra, uno 
scorcio dell’area 
di Porto Vecchio 
(Magazzino 26), 
che grazie a un 
nuovo protocollo 
d’intesa tra tutti 
gli enti pubblici 
coinvolti 
potrebbe 
finalmente 
avviare un 
percorso di 
rigenerazione;
a destra, il rendering 
dell’edificio in 
costruzione 
“Panorama 
Giustinelli” con 
prezzi tra i 6.800
e i 10mila euro 
al mq.

In alcune caserme riconvertite 
spazio ad alloggi sociali. I privati 
puntano su pochi interventi mirati

Chi non regola
la temperatura

entro il 31 dicembre
non è in regola con la legge.

Contabilizzazione del calore, con ista ti metti in regola.
Datti una regolata, hai tempo fi no al 31 dicembre 2016 
per mettere a norma il tuo impianto di riscaldamento 
ed evitare fi no a € 2.500 di multa. Potrai fi nalmente ge-
stire in autonomia la temperatura dei termosifoni e ri-
sparmiare fi no al 30% sui consumi.

Per essere in regola con la legge, risparmiare e assicu-
rarti un servizio di contabilizzazione preciso certifi cato 
ISO 9001, affi dati a noi. Siamo un punto di riferimento 
per installatori, gestori e manutentori. Lo saremo anche 
per la tua casa e il tuo condominio.

ista Italia srl
800-94.84.85  regola@ista-italia.it  www.istaitalia.it

Evita la multa, contattaci subito.


